olo 
fAIfo 
PIANO. FIGLI 


Preferito in tutto il mondo 


Prodotti Sasso, ramo Medicinali: 


Sapone Sasso Olio Sasso Medicinale - Vitamina*Sasso 
rr Cascarolio Sasso - Olio Sasso Jodato - Olio 
Sasso Fosforato - Olio Oliva per iniezioni 


Letteratura: OLII E VITAMINE, Studio fisiologico e tera- 
peutico dei Prof. E. e A. Morselli, della R. Università di 
Genova. Un volume di oltre 200 pag. con numerose osser- 
vazioni cliniche e diagrammi. 2° ediz. riveduta e ampliata. 


per bucato. 
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Una fama 


indistruttibile e inattaccabile 
Ecco il segreto della forza dattrazione 
che 1 Oleoblitz esercita 
sugli automobilisti di tuffo il mondo 
PA 
SOC. ANONIMA LUBRIFICANII ERNESTO REINACH 
MILANO 
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ILCAPPELLO “ZENIT” 


LA PIÙ ALTA ESPRESSIONE DELL’ELEGANZA SIGNORILE 
INSUPERATA CREAZIONE DELLA FABBRICA DI CAPPELLI 


G.B. BORSALINO r LAZZARO « L. 


(LA CASA MODERNA FONDATA NEL 1906) 


ALESSANDRIA D'ITALIA 


GRAN PREMIO, TORINO 1911 
MEMBRO DEL GIURÌ, 
LIONE 1914 
FUORI CONCORSO, 


MEDAGLIA D'ORO, 
MINISTERO AGRICOLTURA 
INDUSTRIA e COMMERCIO 1909 
DIPLOMA D'ONORE 


BRUXELLES 1910 N; I 7 S. FRANCISCO 1915 
Di y 


Veduta generale degli- Stabilimenti In Alessandria. 
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s/s GIULIO CESARE. - 


PROSSIME PARTENZE DA 
PER IL SUD AMERICA 


TAORMINA 
PRINCIPESSA MAFALDA 
DUCA DEGLI ABRUZZI 

PER IL NORD AMERICA 


AMERICA 
sè COLOMBO 
"» DUILIO 


*) Da Napoli il giorno prima. 
‘apoli il giorno dopo. 


Classe di lusso - Grande vestibolo in quercia. 


GENOVA 


10 novembre 
15 novembre 
30 novembre *) 


19 novembre 
20 novembre 
9 dicembre ** 
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Rivolgersi alla NAVIGAZIONE GENERALE TIAIIARA a Genova 
oppure ai suoi Uffici ed Agenzio in Italia ed all'isstero 
Gli uffici della N, @, I. in Italia vandono Biglietti Pe: vini italiani ed internazio; 
polizze assicurazione bagaglio e dànno gratuitamente dettagliate informazioni in materia di vi: 


Il migliore spazzolino da 
denti del mondo. Consumo 
annuale più di dodici milioni. 


3 GRANDEZZE 


per adulti, per giovinetti e per bambini 
3 D UREZZE. In vendita 


nelle migliori farmacie e profumerie. 


Depositari generali per l’Italia; 

FARMACIA INGLESE 

ROBERTS & CO. 
FIRENZE. 


Autentico 
solo se in 
questa hca- 
tola gialla. 


ITALIANA 


Vi preme avere 
un lucido moder- 
no, elegante? 
Servitevi del pa- 
netto pulitore 


« Cutex » 


e del 


liquido «Cutex» & 


Due cose .... Pelle fina all’ orlo dell’ dagli 


ed unghie lucenti .... 


È brevissimo tempo, forse cinque 
minuti, la toeletta delle vostre 
ditafè fatta e vi troverete ad avere 
le unghie belle, lucenti e bene 
formate, 

Mettete un fiocchetto di ovatta 
sulla punta del bastoncino in legno 
di melarancios imbevetefo di li- 
quido “Cutex» e passatelo leg- 
getmente sulle base dell'unghia, 


CUTEX 


Uniastuecio-réclame, bastante per almeno 6 
applicazioni. per L. 5. 

Rappresentanti 

per l'Italia 

Sigg. L MANETTI. 
== H.ROBERTS 

& Co 

FIRENZE. 

NORTHAM WARREN. NEW YORK 


in soli cinque minuti. 


avendo cura di respingerne dolce- 
mente la pelle. Sciacquate quindi 
le dita e, nell’asciugarle, con una 
pressione dell’ascisgamano vi sarà 
facile levar via le pellicole morte. 

Per dare all’unghia il lucido che 
completa la toeletta delle dita il 
“ Cutex,, vi offre in diverse forme 
un mezzo di pulitura perfetto: 
Panetto, Punta, Pasta. Polvere e 
Liquido, 

Gli astucci “Cutex, sì ven- 
dono tutti in graziosi involti, dai 
profumieri e parrucchieri migliori, 
nelle farmacie e drogherie. 


L.MANETTI - H. ROBERTS & Co.. (Dip.54 ) 


Nome 


Via e No. 


Staccate il tagliando quì sopra, 
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Nuova Scuola Comunale di Frauenfeld — La pavimentazione è tutta di Linoleum. 


IL MIGLIOR MATERIALE 
DA COSTRUZIONE PER 


PAVIMENTI 


Preventivi di linoleum in opera per nuove costruzioni 
SOCIETÀ DEL LINOLEUM - MILANO 
VIA M. MELLONI, 28 - ‘TELEFONO 21-72! 


MORINI « BOSSI - MILANO 


VIA ALESSANDRO MANZONI, 31 - Telefoni 36-20 e 12-07 


MOTORI MACCHINE 
A BENZINA AUTOMATICHE 
“NEW-WAY,, “WUTTIG,, 


PARANCHI ED MACCHINE 
APPARECCHI DI A FILETTARE 
SOLLEVAMENTO sistema “LANDIS,, 


VASTI GRANDE 
DEPOSITI ASSORTIMENTO 
DI MACCHINE di UTENSILERIA 


MACCHINE UTENSILI ep ACCESSORI 


PER LA LAVORAZIONE. DEI METALLI E DEL LEGNO 
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cordial 


Campari 


LIQUOR. 


“Monopolio dell 
i la SOc:AN, 
E CINZANO È ©» Tonino 


Ran iquore di 


L'ILLUSTRAZIONE 


| Anno L. - N, 44 - 4 Novembre 1923, ITALIANA Questo numero costa Cinque Lire (Est., L. 8). 


Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i frattati internazionali. 


LA CELEBRAZIONE DEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA MARCIA SU ROMA 


Mitano, 28 orronre: IL Duce PARLA A 6000 CAMICIE NERE RACCOLTE (Fot. A. Bruni) 
IN PIAZZA BELGIOIOSO OVE NEL 1919 SI TENNE IL PRIMO COMIZIO FASCISTA. 
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Nel prossimo numero inizieremo la pubblicazione di 


IL ROMANZO DELLA MAMMA, n MARINO MORETTI 


Anniversari. 


Mer gran parte d'Europa è più di prima 
sconvolta, dilacerata, e si mutano invano 
uomini governi e regimi, e si cerca invano 
un componimento una tregua una pace, e 
non si sa che cosa di più grave di più pau- 
roso po: portare il domani perchè, dovun- 
que si volga lo sguardo, l'orizzonte appari- 
sce chiuso e buio, l’Italia ha ritrovato una 

luce in questi ultimi giorni abbandonan- 

all'onda delle memorie recenti e lontane. 

Era la settimana degli anniversari, questa 
che oggi finisce. 

E domani è lunedì.... Domani si 
tutti, al lavoro tranquillo e fecondo. 

Ma nel breve spazio di tempo che corre 
tra il 27 d'ottobre e il 4 novembre sembra 
che in questi ultimi anni si siano accumu- 
lati per noi i grandi eventi e le crisi. 

Sono i giorni di passione, i giorni delle 
speranze, i giorni delle certezze! Sono la ver- 
gogna e le ansie di Caporetto nel *17, la gloria 
sfolgorante di Vittorio Veneto nel ‘18, poi lo 
smarrimento degli animi e delle fedi, e poi 
il ritrovarsi, con la marcia su Roma, nel '22. 

E quest'anno è la gioia festosa di sentirsi 
oramai sicuri nel procedere, avviati a più 
lieti destini. La meta è forse lontana — per- 
chè ogni meta è lontana, perchè ogni popolo 
che non si addormenti così come ogni buon 
camminatore, suole andare sempre più avanti 
o più in alto — ma la strada che abbiamo 
preso è la buona, e una stella lucente ci 


torna, 


Abbiamo, in questi giorni, ricordato esal- 


tato glorificato i i e i morti, Fiori v 
toriosi, e ghirlande ai caduti; preci e lacrime 
per gli estinti, e canti inni osanna per i 
sopravissuti. E bandiere, festoni, fuochi di 
gioia per tutto; e promesse, giuramenti, ini; 
o coronamenti d'opere buone per la Patria, 
Ritorni al passato che vogliono essere, che 
sono, garanzie per l'avvenire. 


Ci 


Mirabile popolo è il nostro! E ne ha dato 
in questi giorni l’ultima prova nell’esultante 
concordia dei più, nella composta tolleranza 
dei meno. Un segno di saggezza da parte 
dei meno, perchè anche coloro che si asten- 
nero dal partecipare alla glorificazione della 
marcia su Roma, anche «i malinconici zela- 
tori di libertà » sui quali non sempre a ra- 
gione si picchia e si batte, anche gli istinti- 
vamente ribelli riconoscono che il Paese si 
è fatto da un anno più tranquillo, più ope- 
roso, che qualche irruenza, qualche intem- 
peranza, qualche violenza di forma o di modi 
non toglie e non appanna i grandi benefici 
procurati a tutti, di tutte le classi, da questa 
giovinezza in cammino, che dopo aver cono- 
sciuto il rischio delle trincee conobbe i pe- 
ricoli e gli agguati delle fabbriche e delle 
piazze, e accelerò il ritmo della nostra vita 

Una volta la saggezza era frutto dell’età 
ma si è tanto vissuto in un così breve corso 
d'anni — in meno di un decennio — che in 
oggi non occorre aver raggiunto la vecchiezz. 
per esser maturi.... A venticinque ann 
può dire, si è già passati per tutte le prov 
Coloro che erano poco più che fanciulli al- 
l’inizio della nostra guerra conoscono tutto 
l'amaro del pianto e tutta l’ebbrezza della 
gioia, tutto il livore dell'odio e tutta la beati- 
tudine del sentirsi sicuri; sanno che cosa sia 


KIFF TEBBI cuciano zuccoL 


sperare e disperare; hanno passato le notti 
nel fango e hanno goduto le giornate radiose 
nel sole; sanno che cosa sia non creder pi 
nella patria, negli uomini, negli stessi fratel! 
e sanno anche tutti i sacrifici, tutti gli 
mi, tutti i martirii. Non hanno dovuto stu- 
re sui libri o ascoltare i più anziani per 
imparare e per credere, perchè hanno vera- 
mente vissuto in breve tempo tutta un’esi- 
d’un’esistenza. Non hanno avuto 
legger la storia, perchè hanno 
fatto, essi, la storia. E se soltanto si guar- 
no attorno e ripensano, sanno quale sa- 
rebbe stato il loro destino se non avessero 
messo allo sbaraglio gli averi e la 
sero gittato via, come fardelli peri- 
le loro particolari passioni 
crogiolo della salvezz 
mune. Anche quegli sciagurati, i quali, quando 
guerra fu decisa, per l'orrore delle carne- 
ficine o per il gravame delle privazioni, stol- 
tamente dicevano: — Comunque, purchè si 
finisca — vedono che cosa è oggi la Russia 
Coloro che bestemmiavano sperando una sol- 
lecita pace qualsiasi, ora che hanno notizie 
dell'Austria, della Germania — già più pos- 
senti, più ricche di questa nostra povera e 
grande Italia, e vinte da nemiche certo meno 
insolenti e feroci di quello che sarebbero 
state loro se avessero vinto — oggi si avve- 
dono e sanno che cosa vuol dire aver do- 
vuto piegare, aver piegato. 

La rinascita del sentimento patriottico tra 
noi non è dunque soltanto ritorno a una fede; 
è anche saggezza, riconoscimento per prova 
provata. È per questo, ai morti e ai vivi, a 
quelli che vinsero la guerra e che più tardi 
— ed erano in gran parte gli stessi — vin- 
sero la pace, va tutta la riconoscenza di tutti. 
Benedetti, benedetti! Ecco il segreto dell'una- 
nimità dei consensi, 

Sì, qualcuno si sarà volto verso di noi per 
tornaconto, ma nei più c'è veramente una 
conversione intima, profonda. Senza l'amor 
della patria, non c'è nè salute nè forza. Ci: 
scuno di noi vale in quanto vale la patri 
Non è possibile sperare ricchezza, fortezza, 
potenza se non è ricca, fortunata, potente la 
patria. Questa è la verità luminosa che ha 
aperto gli occhi e i cuori. Dopo aver bran- 
colato nel buio ora si vede, tutti; e si cam- 
mina, tutti. 

Ora ci si accorge: i 


no; le madri, le spose, 
le sorelle non piansero invano. Chi nelle ore 
tragiche o desolate stava quasi per maledir 
la Patria che gli aveva strappato il maggior 
bene, invano, ora la guarda racconsolato e 
la ritrova tutta bella, e l'ama tutta quanta, 
tanto più quanto più le ha donato. 


è 


A quanti, a quanti deve la sua salvez 
Patria! 

Ma perchè il popolo ha bisogno di perso- 
nificare in uno la sua riconoscen cos 
guarda a quell'uno, ne riconosce la bontà 
LI i ‘a dell’opera, e non cura le man- 

o gli eccessi che qualcuno gli ad- 

credere, ha bisogno di 

gridare, ha bisogno di portare in alto, sulle 

braccia o sugli scudi qualcuno, specialmente 

se in quell’uno ritrova il soldato, il tribuno, 
l'uomo di Governo. 

Sì, il popolo si è anche salvato da sè, per- 
chè si è ritrovato, ma a ritrovarsi lo ha aiu- 

‘o Mussolini. Viva dunque Benito Musso- 

i che primo ha avuto la fede e gli ha riac- 
ceso la fede. 

E lo acclama e lo glorifica e lo esalta come 
il benefattore, come il trionfatore. 

Nessuno, mai in Italia godette quanto lui 


il favore popolare. Chi crede, siano per lui 
soltanto coloro che sperano per sè, s' inganna. 
Che mai possono chiedergli Marcora o Bo- 
selli, i testimoni del Risorgimento giunti al 
declivio dell'età e al massimo degli onori, 
se non la fortuna della Patria? Il loro plauso 
è il riconoscimento che egli bene serve la 
Patria. Che mai possono volere da lui le 
donne che portano il lutto di un loro caro 
fulminato sul Carso o affondato nel mare? 
Nulla. A .quali onori aspirano i giovanetti 
che lo guardano con gli occhi incantati ? 
No, egli è un fascinatore che affida. 
Anche perchè quello che in lui piace meno 
pare che non suo, intimamente suo; che 
quella sua stessa irruenza che pare a volte 
improvvisazione incomposta sia voluta e ri- 
sponda a qualche esteriore necessità o a 
qualche suo voluto disegno. Chi in ques 
giorni ha rifatto la storia della marcia su 
Roma ci ha detto che tutto da lui fu prepa- 
rato e previsto: anche il caso di mancato 
esito nell'impresa; anche il nome dei mi- 
nistri che avrebbero dovuto formare il suo 
rimo Gabinetto; che tutto fu pensato, vo- 
uto, operato, scritto da lui.... Egli insomma 
potè non solo dirigere e segnare le grandi li- 
nee ma anche mettere in tutti gli atti succes- 
sivi dell’opera il suggello della sua personalità. 
Che è prepotente. E piace e conquista le 
folle, appunto perchè è prepotente. Eravamo 
stanchi delle mezze figure, delle mezze pa- 
role, delle mezze virtù e dei mezzi difetti, 
degli accomodamenti e delle transazioni per 
il quieto vivere. Un uomo. Si chiedeva so- 
prattutto un uomo. Si cercava dappertutto 
un uomo. Un uomo nuovo. Mussolini era 
l’uomo nuovo. In un anno ha compiuto più 
lavoro lui che non altri in trent'anni. Egli 
non ha deluso le speranze. Non è perfetto ? 
Nessuno è perfetto. Ma è possente, è infiam- 
mato dell'amore per l’Italia. Ha un peso for- 
midabile da sostenere, ma quel peso non pare 
che lo schiacci. Ah! che grande destino, è il 
suo, e come egli pare degno del suo destino. 
E domani è lunedì. 
Anche lui, anche Mussolini, come noi — 
piccoli e grandi — dopo aver chinato la 
fronte pensosa innanzi alle tombe dei nostri 


diante dell’Italia futura. Egli l’ha come v 

e raffigurata nel discorso che pronunciò in- 
nanzi alle folle dell’ Umbria dalla loggia del 
Palazzo dei Priori in Perugia; e nel rappre- 
sentarla quale sarà, ha trovato le note più 
calde della sua maschia eloquenza: 

« Qualche volta vedo questa Italia nella 
sua Singola divina espressione geografica, la 
vedo costellata delle sue città meravigliose, 
la vedo recinta dal suo quadruplice mare, 
la vedo popolata di un popolo sempre più 
numeroso, laborioso e gagliardo che cerca 
le strade della sua espansione nel mondo. 

« Salutate que Italia, questa ina no- 
stra terra protetta da tutti gli odî. Salutatel 
voi, o uomini nella piena virilità, salutatela 
voi, vecchi che avete vissuto e avete bene 
speso la vostra vita, salutatela voi, o donne 
che portate nel grembo il mistero delle ge- 
nerazioni che furono e di quelle che sa 
ranno, salutatela voi, o adolescenti che vi 
affacciate alla vita con occ 
puro, salutiamola in 
Viva, Viva l’Italia! ». 

Ecco un uomo che crede. Allo scetticismo 
freddo e misurato di troppi uomini politici 
ha sostituito la fede travolgente dei poeti e 
dei profeti. 

Tartaglia. 


COSE VISTE marmi 


NOVE LIRE. Dieci Lire. 


« L’Illustrazione Italiana » è stampata su carta 
patinata della Ditta Ferdinando Dell'Orto di Milano. 
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LA VISITA DELL'ON. MUSSOLINI A TORINO: 24-25 OTTOBRE. 


(Fot. Anselmo.) 


(Fot. A. Borione & C.) Il ritorno dalla rivista. 


| Il Presidente assiste al Carosello storico militare nello Stadium. (Fot, cav. S. Ottolenghi.) 


Ai piedi del palco le fanciulle delle vallate piemontesi nei loro caratteristici costumi. 
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LA VISITA DELL’ON. MUSSOLINI 


(Fot. cav. S. Ottolenghi.) 


Il sen. Paolo Boselli inaugura la lapide alle Medaglie d'oro. Il salto dei bers: 


Le giornate commemorative della Marcia su Roma, | dall'on. Mussolini, Capo del Governo e Duce 

del Fascismo. 
Der una settimana l’It 
più importanti, ha 
e vibrante atmosfe 
rdore di una mistic 
e di fede, nella 
data gloriosa che ha seg 
ituale del nostro paes 

Abbiamo assistito a 
stazioni che verranno 

della Storia; qui c 


, nei suoi centri 
vissuto in una in- 
di entusiasmo, 


A TORINO. 


Mercoledì, 24 ottobre. - La prima v 
del Presidente del Consiglio venne 
a Torino, la culla della Nazione Italiana, 
perchè — come ebbe a dire l'on. Mussolini 
nel suo discorso di saluto a itale del 
Piemonte — 


tismo 
ato la rinascita spi- 


serie di manife- 

e nelle pagine 
mo a un’umile cro- 
nac rio in cui sono se- 
gnati gli episodi più significativi del trion- 
fale pellegrinaggio compiuto nei giorni scorsi 


un 


trove la passione del Risorgi- 
pi di 


ll Presidente parla alle maestranze della « Fiat ». 


A TORINO: 24-25 OTTOBRE. 


aglieri durante il Carosello allo Stadium. , 


glioni contro uno degli imperi più potenti 
della storia. 

Il vecchio Piemonte ha fatto all'on. Mus- 
solini accoglienze entusiastiche, dovunque 
egli si è recato, rivolgendo la parola al popolo, 


al popolo, Benito Mussolini ha 
dato che non senza scopo egli aveva 
to la data del 24 ottob l’inizio 
delle manifestazi ve patr 
tiche. Cinque anni fa, le nostre divisioni, i 
sold 


(Fot. cav. S. Ottolenghi.) 
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ITALIANA 


LA CELEBRAZIONE DEL 28 OTTOBRE A MILANO. 


L'on. Mussoli 
In prima fila da sinistra a 


le gesta del nostro esercito, al quale va tutto 
il plauso, tutta la riconoscenza della patria. 

All' Associazione della Stampa subalpì 
in rispo: discorso rivoltogli dal Co 
gliere Delegato dottor Raffaele Nardini, i 
Presidente del Consiglio ha avuto simpat 
accenti di nostalgia per giornalismo, il 
quale, per sua dichiarazione, lo ha allenato 
alle fatiche del 


con i membri del Quadrumvirato che diresse la M 
destra: Balbo, gen. De Bono, Mussi 


ele- 
non 


essi sanno che gli operai devono essere 
vati moralmente e materialmente, perchè 
può una Nazione avere grandezza se gli 
mini del lavoro sono abbrutiti e mortificati. 

L'on. Mussolini ha tenuto infine un breve 
discorso a una rappresentanza dei liberali, 
dei quali si è dichiarato amico e di cui ha 
sempre accolto favorevolmente la collabora- 
zione. Ma la collaborazione, egli aggiunse, 


zzo della 


glia, offert 
(Fc A 


In questa prima g 
cui il Presidente del Cons tenuto un 
mezza dozzina di discorsi parlato anche 
ai sindacati fascisti, agli uomini del lavoro 
raccolti sotto i gloriosi gagliardetti del fa- 
scismo. Il Governo, il fascismo — ha detto 
l'on. Mussolini — vanno verso gli uomini 
che faticano nelle officine e sui campi, vanno 
col cuore aperto e sincero verso di essi. Non 


Ragione per la consegna dell'Az/eta, statua di 


all'on. Mussolini un comitato milanese. 


Flecchia.) 


deve essere leale sincera disinteressata e 
soprattutto non deve avere sospetti di tute 
contro la quale insorgono i fascisti ed egli 
per il primo. 

In questa prima ata l'on. Mussolini 
ha assistito anche all’inaugurazione di una 
lapide ai caduti fascisti collocata nell'atrio del 
palazzo della città. L'on. De Vecchi ha pronun- 
ziato brevi vibranti parole di esaltazione dei 
martiri caduti e di omaggio devoto al Duce 


su Roma e col gen. Cattaneo, escono dal Castello per assistere alla Messa al Campo. 
ini, gen. Cattaneo, on. De Vecchi. (Fot. A. Flecchia.) 


A Torino con l'on. Mussolini si trov no, 
oltre all'on. De Vecchi, il Ministro della Ma 
rina Thaon di Revel, il Ministro delle Fi- 
nanze on. De Stefani, l'on. Finzi, e l'on. Torre. 


Giovedì, 25 ottobre. - Dopo una visita al 
Castello di Racconigi fatta nelle prime ore 
del mattino in cui l'on. Mussolini conferì col 
Sovrano per oltre un'ora, fatto segno poi a 
lorose manifestazioni alla sua uscita dal 
Castello, il Presidente del Consiglio si recò 
a visitare i grandiosi stabilimenti della Fiat, 
accolto dal senatore Agnelli e dall'ing. Fo 

ca, i quali lo accompagnarono nella visita 
reparti di questa impone ttà 


del lavor 

Il Presidente del Consiglio, in un discorso 
agli operai ai quali ha parlato come capo del 
Governo e come italiano, si dichiarò orgo- 
glioso di questa meravigliosa espressione di 
ingegno, di forze e di iniziative rappresen- 
tate dagli stabilimenti della Fiat. E si augurò 
che il primato europeo e mondiale della gran- 
diosa fabbrica non abbia mai a cessare, espri- 
mendo agli operai la simpatia più fratern: 

Il Presidente del Consiglio, on. Mussolini, 
ndo il lavoro come concezione religiosa 
vita umana, è riuscito ad esprimere con 
la vivacità caratterist del suo linguaggio 
tutta la s fede italiana e ha ammonito i 


ne, perchè come non si può rin- 
re la propria madre, così non si rin- 
la Patria. 
grande massa operaia ha ascoltato con 
molta deferenza le parole dell'on. Mussolini, 
che può dirsi il primo lavoratore italiano, e 
alla fine lo ha calorosamente applaudito. 
Il Presidente del Consiglio con gli altri 
Ministri presenti a Torino, ha assistito poi, 
nell'atrio del Palazzo della Prefettura, a 
inaugurazione della lapide delle diciassette 
Medaglie d'oro piemontesi, delle quali tre 
soltanto superstiti. Ha pronunciato un alto, 
commosso e commovente discorso l’on. Bo- 
selli, il quale, rivolgendosi al Presidente del 
Consiglio, ha detto che dalle rimembranze 
delle eroiche gesta di tanti giovani, egli, vec- 
chio del Risorgimento, trae gli auspici pro- 
pizi per l'opera del Duce del fascismo. 
L'on. Mussolini è intervenuto poi al rice- 
vimento dell’Accademia Mili , riuscito as- 
sai solenne: fu accolto dal Presidente del- 
l'Accademia, generale Petitti di Roreto, il 
quale gli porse un saluto. 


Indi il Presidente del Con: 


lio con gli 
‘ 


posso promettere il paradiso terrestre, ma 
Contro la forfora e 


SUCCO DI URTICA irtacua ettaro 


Flacone L. 14.50. Chiedere opuscolo. 
F.LLI RAGAZZONI - CALOLZIO (Bergamo). 


L’EXQUIS PARFUM DE 


SAUZE FRERES 


PARFUMEURS-PARIS 


WILL 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA CELEBRAZIONE DEL 28 OTTOBRE A MILANO. 


L'on. Mussolini con lo Stato Maggiore Fascista e le autorità militari e civili durante la Messa celebrata nel Parco. (Fot. A. Flecchia.) 


li si recò dinanzi alla lapide che nel- 
l'Accademia ricorda gli ufficiali caduti e si 
soffermò in alta meditazione. 

Si recò pos sede del Fascio, dove, 
a nome del fascismo piemontese, l’on. De 
Vecchi ha salutato il Duce e dove sono av- 
venute scene di indicibile commozione e di 
entusiasmo. 


A MILANO. 


no l'on. Mus- 
sera del 25 dopo un 
le accoglienze tribut: 
i, nella sera tarda, t 


ottobre. - A Mil: 
I 


le luci di una fantast 
padine tricolori, a No- 
vara: alla stazione di qu a fu 
costretto a pronunciare un discorso, non 
ostante fosse quas r il raid oratorio 
compiuto nelle due gio! 

iuto di vedere 


tutti coloro che for- 
la nuova e grande 


e le vedove d 
mano quella che 


cro per tutti i cittadini italiani e - che 
fratern cordialmente con | 
nere del 


Il gran rapporto prima della rivista. 


dove fu accolto con dimostra- 
zioni entusiastiche, si è conceduto un po’ di 
tregua rimanendo quasi tutta la giornata del 
26 all’Albergo Milano insieme coi suoi segre- 
tari e attendendo ad alcune importanti que- 
stioni di carattere anche internazionale. 


Milano, 


Sabato, 27 ottobre. - L'on. Mussolini, che 
in occasione di questo suo pellegrinaggio ha 
mostrato di compiacersi del contatto con gli 
antichi colleghi in giornalismo, è-intervenuto 
al ricevimento in onore svoltosi nei s 
loni del Cova per iniziativa dell’Associa 
Lombarda dei Giornalisti, della quale da tanti 
anni è socio. Il ricevimento, come quello al- 


(Fot. A. Flecchiai) 
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Il corteo sfila in Piazza del Duomo. (Fot. A. Flecchia.) 
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nte il discorso dell'on. Mussolin 


nicie nere adunate in Piazza Belgioioso dul (Fot. dell'avv. Salvatore Ronchetti.) 


Stampa Subalpina . Ha salutato con molta simpatia 
svolto in atmosfera di famig! L'onore- colleghi lombardi e disse ai 
vole Musso iuto pa- | giorna avere molto coraggio e molta 


giorna quali si è intrattenuto | speranza perchè se non nel loro zaino, nella 


a e m 
gagliardetti e il popolo di 
, di tutta Italia ha inneggiato alla 
sorta e al suo Duce. 

ha cominciato ad animarsi pre- 


rivolto un caldo saluto l'on. Ettore | bastone di mares à 
Janni, consigliere delegato dell’Associ All’Albergo Mil ice- | stissimo. Una grande moltitudine di popolo 
vuto una rappresei tituzione del | è afluita al P: istere alla grande 

corde » cui s Restauratio Aerari, la quale ha sottoposte i al campo, celebrata dal 
Stampa, non procede da un meschino calcolo | alla firma alcune delle ultime e più impor- | capitano cappellano della quarta Legione. 
di semplici interessi comuni, ma è un atto | tanti cartelle del dono fi L'on. Mussolini, insieme col Quadrumvirato 
di fede nella superabilità delle passioni, la della marcia su Roma, composto dal gene- 
quale è tanto meno difficile quanto le pas- | per centomil rale De Bono, on. De Vecchi, Michele Bian- 
sioni sono più generose e più sincere e trova | norevole Mu chi e Italo Falbo, indossava l'uniforme della 
la sua ragione d'essere in quei caratteri ideali Milizia Nazionale con in capo il fez nero di 
della politica cui i giornalisti debbono la no- iderio che non fo: nuovo modello. Il Duce, vallo, i 
biltà del loro ufficio. E ha salutato l’eminente ‘agione, l'on. Mussolini con lo Stato Maggiore, passa i 
collega arrivato ai fastigi del Governo nel | «lo devo vincere la sua modestia perchè io | truppe e la m 
nome d'Italia. spero che ella troverà degli imitatori ». fronte di schier: 
L'on. Mussolini ha improvvisato un altro 
discorso in apologia della professione del | Dome 
giornalismo, che egli desidera collabori con | di entusi; 


‘o gesto € poichè 


mento l'Esercito gli rende 
onori col « presentat-arm » e la m 
ica, Giornata vibrante | risponde col grido « Coorte a noi! ». I militi 
mo e di emozione quella di do- | ripetono forte « A noi! ». 


a CONTRATTO 


MILANO: L'INAUGURAZIONE 


ammassano € | e per il suo significato polit 
profonda impressione ed 
terrotto da 
Nel pomeriggio il Presiden 
| a parecchie 
giato del P: 
statua in m 


Il Presidente, lasciato il parco fra la di- 


ne entusiasti 


schierate 6000 e nere, lo sventolìo di 


rdetti e delle bandiere, dopo un'at- 


pitani: ha inaugurato la nuova 
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DELLA CASA DEL FASCIO IN CORSO VENEZIA. 


are il loro entusiasmo, il Duce pro- | corteo si svolgeva per le vie della città fe- 
un discorso che per | i stante, e si è recato ad inaugurare la nuova 
sede del colo rionale Antonio Sciesa, ove 
» stato sovente in- | consegnò la medaglia d'oro a Jener | 

ni. loni, primo comandante del Circolo. Durante 
ha preso parte | la serata le vie del centro erano sfarzosamente 
rimonie: ha ri uto nel log- | illuminate e in Piazza del Duomo si svolgeva 
azzo della Ragione la grande | un grande concerto corale diretto dal mae- 
rmo dell’Az/eta offertagli da un | stro Damiani davanti ad una folla immensa. 
ese presieduto dall’on. De € Lunedì mattina alle 6 l'on. Mussolini col suo 
del Fascio | seguito prendeva il treno speciale per Bologna. 


i alcuni minuti per dar modo ai militi | in Corso Venezia, mentre un interminabile 


randi ac 


ato mi 


Il palazzo illuminato durante la serata. (Fot. A. Comerio.) Il grande fascio littorio nel cortile. (Fot. Anselmo.) 
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(Fot. A. Bruni.) 


L'aspetto di Piazza Vittorio E 


A BOLOGNA E A FIRENZE. 


Lunedì, 
opaca, ma una 

Da Milano a Bologn 
siasmo avvolgono il Du 
a Parma 
a dimostr 
a livello, 


29 ottobre. - Mattinata grigia e 
grande luce nei cuori. 

iammate di entu- 
, il quale a Piacenza, 
Reggio, a Modena è fatto segno 
ioni frenetiche. A_molti passaggi 
a molti casolari prossimi alla linea 
a gruppi di contadini e contadine, 
vestiti a festa, gridano e agitano bandiere e 
fazzoletti. È forte e generosa terra di Ro- 
magna che saluta con senso di orgoglio il 
suo grande figlio. 

A Bologna il presidente del Consiglio, che 
iccompagna alcuni ministri e sotto- 
retari, si incont tri ministri e sot- 
tosegretari. Quasi tutto il Governo è nella 
città di San Petronio e di Irnerio. 

1 teatro Comunale folla strabocchevole 
il discorso dell'on. Acerbo, il giovine fe- 
dele e valoroso collaboratore del Presidente 
del Consiglio. Egli riassume e lumeggia in 
modo efficace l’opera invero sorprendente 


svolta dal governo fascista in questo suo 
primo anno. 
A Palazzo d'Accursio cerimonia della citta- 


a al Duce e discorso di Mus- 
ai bolognesi da quella loggia che in 
serv i 


dinan 
solini 
un'ora grigia della Patria 
dei tristi apostoli del bolsce 

Visita di Mussolini e del 
casa del Fascio, alla Feder. 
coltori, all'Istituto Rizzoli fra 
lidi di guerra; alla Casa del 
il Duce pronuncia un altro dei 

nati discorsi in lode dell'Esercito. 

Le ultime ore della giornata di lunedì ven- 
nero dedicate a Firenze, dove si rinnovaro- 


—_—__ 


da tribuna 
ismo nostrano. 
suo seguito alla 
one degli Agri- 


LIQUORE ITALIANO DI GRAN LUSSO 


no le scene di entusi 
La cerimonia notturn 
è riuscita quanto ma 
viglios 


iasmo delle altre città. 
in onore del Duce 
teristica e mera- 


c 


A PERUGIA E A ROMA, 


Martedì, 30 ottobre. - Giornata umbra, in 
cui le accoglienze al Duce, di Perugia e delle 
altre città di questa mistica te: hanno as- 
sunto la esultanza e la commozione di una 
apoteosi religiosa. 

Dalla sede del Quadrumvirato fascista, che 
or fa un anno dal governo del tempo era de- 
signato come il potere della sedizione, Mi- 
chele Bianchi, uno dei quadrumviri che fu 
anto a Mussolini nelle prime ore del fa- 
cismo, rievoca le gesta che portarono il 
fascismo alla conquista di Roma, la « nave 
immensa lanciata verso l'impero del mondo ». 
serie di visite, cerimonie e ma 
diverse, l'on. Mussolini tiene un 
scorso di un’eloquenza travolgente; un inno 
vibrante di fede, mirabilmente intonato al- 
‘animo appassionato del popolo umbro che 
emiva in modo straord o la storica piazza 
del Municipio oggi battezzata « Quattro No- 
vembre ». 

Da Perugia a Roma altre dimostrazioni er 
tusiastiche al Duce, il quale rni deve 
sostare per pronunciare un breve discorso 
inneggiante al popolo lavoratore, dinamico, 
che costruisce il suo avvenire, 


Mercoledì, 31 ottobre. - La giornata di Roma 
chiuso degnamente il ciclo delle celebra- 
zioni commemorative compiute nelle altre 
città, tappe significative della « Mar! su 
Roma ». 
Le Cami 


ja e migliaia 


anuele all'arrivo dell'on. Mussolini. 


di bandiere e di gagliardetti, con alla testa 
il Duce e il suo Stato maggiore, hanno sfilato 
per ore e ore attraverso le principali arterie 
dell’Urbe portando il suo saluto all’Altare 
della Patria e alla Reggia, mentre stormi di 
velivoli volteggiavano arditamente nel cielo 
purissimo di Roma. Spettacolo di bellezza e 
di forza di un’originalità lat 

Magnifico sontuoso epilogo delle cerimonie 
di questa settimana commemorativa il so- 
lenne ricevimento a Palazzo Venezia, coll’in- 
tervento del Re e dei Principi di Casa Sa- 
voia. In questo palazzo, che fu del de- 
funto impero austro-ungarico, la cerimonia 
ha avuto il ttere e il significato di una 
riconsacrazione. 

Intanto nel cielo della 
una grandiosa manov 
no partecipato ottc 
mento (uno dei qu: 
Mercanti) e un diri; 
minati, volavano 
e di tanto in tanto lasciavano cadere razzi 
illuminati e fuochi di bengala che empivano 
il cielo di una pioggia vivida di colori. In- 
tanto i proiettori gettavano i loro bianchi fa- 
sci di luce nel cielo buio. G apparecchi 
hanno compiuto un largo giro sulla città in 
modo che tutti hanno potuto vederli, e dopo 
meno di un quarto d'ora si sono ritirati. La 
folla ha creduto che la festa fosse finita e 
cominciava a diradare, quando è stata 
chiamata sui suoi posti di osservazione da 
nuovi è più nutriti colpi di cannone. 

Subito dopo è apparso un dirigibile dalla 
sagoma argentea di meraviglioso effetto, il 
quale sotto la luce dei proiettori, ha lanciato 
su Roma un’altra abbondante cascata di fuo- 
chi artificiali. 


capitale si svolgev 
a aerea quale han- 
recchi da bombarda 
ra pilotato da / 
bile. Gli apparecchi, 
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La rivista della Milizia Nazionale. 
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(Fot. A. Bruni.) 


l' Hòtel Bru- L'on. Mussolini, fra lo Stato 
ta su Roma. siste allo sfilamento delle 


Lo scoprimento della lapide posta a ricordo della sede del Quadrumvirato sulla facciata dell'Albergo Brufani. 
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(Fot. Anselmo.) 


1 dirigibili manovrano su Piazza del Popolo durante l'adunata delle Camicie nere. 


Arrivo del corteo in Piazza Venezia, | 
i 
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(Fot. A. Bruni.) 


hi e Bianchi, apre il corteo commemorativo. 


on a lato i quadrumviri De Bono, Balbo, De Vecc 


L'on. Mussolini co 
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Le convalescenti. 


[Passate le giornate d’ansie durante le quali 
l’anima italiana s'era raccolta intorno al 
cuore dei sovrani angosciati, intorno alle due 
fresche giovinezze minacciate in crudele al- 
ternativa, ora la pace s'è fatta intorno al ca- 
stello sul quale non palpita più la nera ala 
della morte. Non più bollettini, non più corse 
d’automobili recanti in fretta le grandi auto- 
rità mediche, il cui responso è atteso pauro- 
samente e avidamente come una sentenza; 
non più gli albi ove si allineavano cento e 
mila firme di ogni classe di persone, dai mi- 
nistri ed ambasciatori, alle povere contadine 
del paese che capivano il patimento d'un 
cuore di mamma percosso da un doppio sgo- 
mento. Non più, per fortuna. Ciò che fu un 
duplice terrore diventa una duplice 

Nella stanza pi fra le due stanze delle a 
malate, ove si riposavano a turno le suore e 
ove la Regina stendeva a stento per qualche 
ora il corpo spezzato dalla grande stanchezza 
fisica, mentre l’anima materna non conosceva 
riposo, nella tragica stanza ove giungevano 
da un lato e dall'altro i gemiti del patimento, 
il fosco grido dei deliri febbrili, ora, di notte, 
non si sente che il respiro viguele, profondo 
e tranquillo del sonno riparatore: di giorno 
è un girar di qua e di là e con le tazze di 
minestrine leggere, quelle minestrine, par- 
venze di cibo misurato dalla prudenza, e che 
i convalescenti prendono così volentieri, men- 
tre i parenti le guardano sparire con tanta 
gioia, vedendo la vita giovanile riprendere i 
suoi giocondi diritti. Da una stanza all'altra 
corrono le ambasciate. « Come va Giovanna? 
Non ti duol più la testa? Io sono ancora un 
poco debole....» Un poco, sì, ma ogni giorno 
meno; finchè finalmente viene il gran giorno 
in cui il medico consente alle ex malatine di 
alzarsi per un'ora, un'ora e mezzo; e sui due 
usci della stanza divisoria le due figurette 
svelte, assottigliate e allungate dalle febbri, 
avvolte nelle pieghe chiare degli accappatoi, 
s'affacciano, un po' esitanti, scambiando dopo 
tanti giorni tremendi, il primo sorriso; sor- 
riso di resuscitate, un po' stupite di riaffac- 
ciarsi alla vita, sorriso che il Re e la Regin: 
guardano con umi i increduli, 


donne comprende, e a cui partecipa, in 
lenzio devoto. 


Prime sere a teatro, 


Ancora, nelle anime, il ricordo delle gite 
in campagna e dei /lirfs leggeri abbozzati 
negli stabilimenti d'acque termali; ancora, 
sui visi, il caldo abbronzimento del sole, e, 
in fondo agli occhi, il riflesso dei larghi oriz- 
zonti, dei chiari paesaggi di mare e di neve; 
eppure si viene così volentieri a teatro, in 
queste prime settimane un po’ fresche. Dopo 
il lungo contatto con la natura libera e schietta, 
le anime son prese dal desiderio, dal bisogno 
di qualche cosa d’artificioso e di falso. Oh 
la nostalgia, nei cuori cittadini, del candor 
tagliente della luce elettrica, del verde crudo 
dei giardini di tela dipinta. Così il teatro ha 
ora un aspetto di gaiezza vivace e sincera 
che non avrà forse nelle più animate sere 
della stagione. Da una fila all’altra delle pol- 
troncine della platea ai palchi si scambiano 
i sorrisi e i saluti; negli intervalli si incro- 
ciano dialoghi di gente che non s'è vista da 
molto tempo, piccole notizie, indiscrezioni in- 
teressanti. Si parla del matrimonio della s 
gnorina Tale, che è riuscita finalmente a pe- 
scarsi lo sposo, sul terrazzo dei bagni; si os- 
serva come la villeggiatura sia stata fin troppo 
propizia alla bella signora Talaltra, che deci 
samente comincia a farsi un po’ troppo grass 
pei suoi ventisei anni. (Ventisei? Ma che! 
Ventotto, senza alcun dubbio.) Si nota la fred- 


dezza con cui, dopo la villeggiatura, si trat- 
tano le signore X ed Y, amiche insepara- 
bili fino alla scorsa primavera. Cos'è acca- 
duto? Mah! Pare che.... E, quando il sipario 
si alza, un sorriso vivo resta sui visi, ralle- 
grati da quell’arretrato di storielle e di aned- 
doti, che può dar un'aria di spirito anche 
alle persone noiose. 


Il cinquantenario della Remington. 


La data, per la vita femminile, è ben più 
importante che non sembri. 

Certo l'inventore, che cinquant'anni fa met- 
teva in circolazione la prima macchina da 
scrivere, tutta splendente nella lucentezza dei 
suoi tasti e delle sue leve, sperava di far un 
buon a ma non immaginava il profondo 

cui la sua invenzione doveva se- 
‘esistenza muliebre dei nostri tempi. 

Immaginate, infatti, che la macchina da 
scrivere non sia mai esi i e considerate 
l'immenso mutamento che ciò avrebbe ap- 
portato in milioni di vite femminil 
il vasto mondo. Ci sarebbero state lo stesso, 
probabilmente, delle impiegate; ma la corr 
spondente di concetto, ma la ragioniera, ma 
la contabile hanno tutte, per le loro profes- 
sioni, bisogno di preparazione e di studio 
abbastanza lungo, di facoltà d’ intelligenza 
abbast: notevoli. Per la dattilografia è 
tutt'altro: il battito della macchina da scri- 
vere segna l’aprirsi d'una via agevole e larga 
a qualunque donna, in qualunque paese; e 

fatti, dovunque, le donne vi si precipitano 
in folla. È una vera rivoluzione che sì deli- 


scarse possibilità d'avvenire all’ambizione vi- 
rile. Anche ora, nel soffio d'antifemminismo 
che spira a spinger via le donne dagli uffici, 
son minacciate più direttamente le abilità più 
alte, l’inze/ligentia muliebre, i cui posti de- 
stano desiderî e invidie; la dattilografetta, 
modesta e svelta, sfugge alla concorrenza per 
il prezzo ristretto delle sue mansioni. E in- 
tanto quelle mansioni schiudono, a lei sì, 
larghi orizzonti di possibilità, la pongono a 
contatto diretto con una classe che non è la 
sua, le danno il mezzo di trovarsi in una 
convivenza intima, e insomma ineccepibile, 
coll’uomo ricco, elegante, raffinato, che altri- 
menti non avrebbe potuto conoscere che per 
vie traverse ed. equivoche; dal che, conse- 
guenze di matrimonî, di relazioni, di drammi, 
delle quali siamo testimonî ogni giorno. 

Sì, davvero data importantissima per la 
femminilità, quella che ricorda la data del- 
l'apparizione della prima macchina da seri 
vere, modesta genitrice di milioni di fig] 
destinate a correre trionfalmente il mondo e 
a trasformarlo. 


La moda: stoffe Invernali. 


Spugna di lana, calda e densa; grossi qua- 
drigliati, a disegno grandissimo, il cui dise- 
gno si fonde nell'alto pelo della stoffa; kasha 
morbidissime, sul cui tessuto corrono lie 
ondeggiamenti, s'intrecciano disegni a rilievi, 
tutti nella stessa tinta. Molte guernizioni, a 
colori vividi su fondo scuro; strisce formate 
di piccole punte, di piccoli nodi, di piccole 
cinghiette; vo/azfs intorno al collo, vo/ants 
sulla mano, dopo la manica lunga e chiusa, 
formanti manopole, confondentisi coi guanti, 
che quest'inverno si porteranno moltissimo, 
quasi a compenso del lungo abbandono. 


La moda dello guernizioni In pelle. 


si afferma più che'mai; oltre al cap- 
pello sporf, in cuoio nero o marrone, ecco 
i cappellini in camoscio, coi fiori di cuoio a 
tinte vivaci; ecco i grandi pa/etots invernali 


coi risvolti e la cintura in pelle; ecco le bluse 
ornate] di striscioline di cuoio laccato a varie 
tinte. Moda di capriccio che diverte ma stanca 
presto. 


La moda del glolelli. 


Mentre gli orecchini s’allungano sempre 
più — se ne vedono di graziosissimi, formati 
da una catenina di platino sparsa di minu- 
scole perline, con tre brillanti disposti a tri 
foglio in cima, oppure da un filo di brillanti 
che reca in cima una perla rotonda, appa- 
iono dei braccialetti di forma nuova, topazî, 
smeraldi, ametiste alternate e infilate come 
perle di vetro su un grosso filo rigido. La 
moda vi riporta al tempo dei braccialetti 
porte-bonheur buon'anima, con una punta di 
maggior lusso e maggior fantasia. 


La signora in grigio. 


FRATELLI TREVES, Editori - MILANO 


ULTIME NOVITÀ 


BEATRICE CENCI, di Corrapo Ricci, Due 


volumi con 86 illustrazioni . . . L. S0— 
NERONE nella storia aneddotica e 
nella leggenda, di CarLo Pasca: 15— 


QUANDO GLI ASSENTI RITORNANO, 


romanzo di ARTURO STANGHELLINI 9—- 
L’EREDE, romanzo di C. E. Basile. . 9— 
LA VELIA, romanzo di Bruno CicoGNanI. 9 — 
SAPER VIVERE, norme di buona creanza, di 


Maritpe Serao. Elegante ediz. aldina. . 8 — 


LA SANTA PRIMAVERA, sagra în tre parti 


di Sem BENELLI . . * a è me 9 


LA ROSA DI MAGDALA, dramma mistico 


in tre atti di Domenico Tumiati 8- 
LA MORALE CHE CORRE - LA DONNA 
D'ALTRI, comm. di Sapatino Lorez. 750 
SEGNO LE ORE SERENE, di Mimì Mosso. 


Con 27 illustrazioni a colori e coperta in quat- 
trieromia di Bruno Santi. Legato alla bo- 
doniana . . . . . * 216 — 


RAPSODIE (DIARIO DI UN FANTE), di Luci 
Gasparotto. In-8, con 12 illustraz. L. 16 — 


D’IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


TEMPO DI EDIFICARE, di G. A. Borcese. 
MIA MADRE, di Marino Moretti. 

LA FISARMONICA, ai A. Sirvio Novaro. 
LE ALI DEL PRIGIONIERO, di Axrowio 


LocaTELLI. 


LA STRADA SULL'ACQUA, romanzo di 


Corrano Gov 


LA PAROLA DI GESÙ, libro per i fanciulli, 


di Mariz REveELLI, illustrato. 


L'ERBA SELVATICA, storielle di Giannino 


Focuessati, In-8, con 18 illustrazioni a colori. 
SHELLEY E L’ITALIA, di M. L. Dr Courten. 
SIGNORINE DATTILOGRAFE, romanzo di 


RarraELE D'ANGELO. 
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Scrive. bleu, 


ANTHRACE, 


HOTEL TINTE La biancheria macchiata di 


HOTEL TINTE si lava con semplice acqua e sapone. 


diviene nerissimo. 


Gli INEHIOSTRI Aug. LEONHARDI 


BODENBACH 


usati in futto il mondo, sono i migliori. 
Chiederli nelle buone Cartoleri 


ALIZARINA =" 0 ia 
SZILOGRAFICO "> Mer seme. 


FLUIDISSIMO INSUPERABILE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


\®/ 
E 


Il tragico quotidiano. 
Parigi, ottobre. 


Tesoeaimente, i malfattori si perfezionano. 
Dopo Landru, l'epoca delle distrazioni, 
delle classiche distrazioni che una volta non 
mancavano quasi mai di consegnare all’au- 
torità il fazzoletto con le iniziali o il coltello 
a serramanico dimenticati dall’assas: 
luogo del delitto a guisa di biglietto di v 
direbbe chiusa per sempre. Dalla cefalotomia 
alla cottura in casseruola, la tecnica crimi- 
nale, uniformandosi alle sorti progressive 
delle altre categorie dell'attività contempo- 
ranea, vien sperimentando mezzi d'azione in 
grazia dei quali i ministri di Temi vedono 
diradarsi di giorno in giorno le probabilità 
di squarciare il velo di un reato di sangue. 
L'istruttoria sul caso Quémeneur, il ricco 
mercante di Morlaix, misteriosamente scom- 
parso l'estate scorsa, non è ancora riuscita, 
dopo quattro mesi di ricerche geniali e di 
sopraluoghi rivelatori, a far rintracciare il 
corpo della presunta vittima e tanto meno a 
stabilire se il presunto assassino sia o no 
realmente l’arrestato Seznec. Il delinquente 
d'oggi è un uomo oculato, raffinato, riflessivo, 
sistematico, che prevede tutto, non perde mai 
il sangue freddo e ha sempre un alibi schiac- 
ciante da opporre ai sospetti indiscreti della 
giustizia. La scuola del cinematografo e dei 
romanzi polizieschi, qualche nozione di c 
mica e la possibilità di trovare un'automobile 
a tutte le cantonate gli hanno inoltre, indi- 
pendentemente da ogni superiorità intellet- 
tuale, procurato ormai sul malfattore inge- 
nuo, caotico ed estemporaneo di qualche anno 
addietro vantaggi decisivi e irrimediabili. An- 
che l’uccidere è diventato un mestiere di pre- 
cisione, impegnante, insieme con gli istinti 
sanguinari di chi lo esercita, il suo amor 
roprio o almeno la sua vanità. Seznec e 


Landru non posseggono già forse la loro 
di g 
î 


brava statua di cera al Museo Grévin, come 
Napoleone e il gran Condé? Ecco un pre- 
cedente che non potrebbe non determinare 
una giusta gara di emulazione anche fra i 
criminali di diritto comune, e che senza dub- 
bio attesta nel pubblico il sorgere di un’am- 
mirazione speciale verso i recordmen dell’as- 
sassinio, destinata a concorrere potentemente 
al perfezionamento ulteriore dell’arte. Vedre- 
mo, tra non guari, al Museo Guérin anche 
la statua di Maggy Meller e quella dei pre- 
sunti a: sini dell’uomo tagliato a pezzi di 
Thorigny e della donna senza testa di Melun. 
Son questi i santi del nostro calendario. Pel 
momento, vediamo sui giornali le fotografie 
di dozzine di donne scomparse di casa in 
modo inopinato, che i rispettivi mariti od 
amanti credono riconoscere nella morta di 
Melun. Quest'ultima non ha testa, ma nem- 
meno quelle altre pare ne avessero. Mancare 
di testa e scomparire di casa rappresentano 
ormai, nell'esistenza di una donna avvezza a 
vivere nelle grandi metropoli, casi assoluta- 
mente ordinari. Senza l’attrattiva della pub- 
blicità gratuita inerente al fattaccio di Melun, 
è anzi da supporre che nessuna di tante as- 
senze, molte delle quali datano da mesi, sa- 
rebbe stata mai denunciata dagli interessati. 
Le mogli stompaiono? « Tanto meglio!» sem- 
brano concludere i mariti. Non pretendereste 
già che essi ne vadano in cerca! Se un de- 
siderio li punge, i mariti, è di non vederle 
mai più, se un timore li assilla è che abbiano 
a ricomparire: e scommetto che di tutti gli 
uomini accorsi al cimitero di Melun per esa- 
minare la donna assassinata non ce n'era uno 
cui non pungesse la segreta speme di rico- 
noscere in essa la propria. Un lembo di cre- 
spo al braccio, poichè si è buoni cristiani e 
persone educate: ma sapersi, finalmente, per 
sempre, al sicuro dalle sorprese 
Perdonatemi la ferocia dell'esordio: non è 


colpa mia se Parigi e il mondo non sono po- 
polati di agnelle. Si è detto tanto male di 
quella povera seconda metà dell'Ottocento, 
colpevole di jere stata pacifica e filantro- 
pica, di avere inventato la medicina legale e 
le società di protezione degli animali: racco- 
gliamo quel che seminammo. Ad un'epoca 
insignita del raro privilegio di annoverare 
l’eroismo fra gli oggetti d'uso e di possedere 
delle signorine Boland che eseguiscono in 
aeroplano novantotto cerchi della morte in 
soli cinquanta minuti, come fu potuto con- 
statare l’altro giorno con l'occhio sul crono- 
metro all’aerodromo del Crotoy — e i cerchi 
sarebbero stati molti di più, se al novantot- 
tesimo non fosse scoppiato il serbatoio del- 
l'essenza — non può E meraviglia il vedere 
al Museo Grévin le statue di Landru e di 
Seznec. L'omaggio reso a questi celebri e po- 
polari procuratori della morte non è se non 
uno dei logici ancorchè non immediati effetti 
dell’esistenza di professioni quali quella della 
signorina Boland, La dimestichezza che dagli 
albori del Novecento e naturalmente sopra- 
tutto dallo scoppio della guerra accordammo 
alla Parca, il posto preso dal tragico nella 
nostra a quotidiana dovevano ra 
produrre nel mondo una rinascita di ferocia. 
Maneyrol si uccide volando su un apparec- 
chio a motore lillipuziano, Nazzaro turbinando 
su una macchina da pista a centottanta chi- 
lometri l'ora, ignorina Boland si adopera 
a raggiungerli nel regno delle ombre descri- 
vendo capriole e salti mortali a mille metri 
d'altezza: son questi sagrifici gratuiti, cui il 
mondo non è debitore assolutamente di nulla, 
poichè nè la locomozione a motore tascabile 
nè la velocità del bolide nè le capriole aeree 
entreranno mai nel campo dei bisogni effet- 
tivi dell'individuo. Ma appunto perchè gra- 
tuiti e quindi in buona parte inutili, essi ren- 
dono chi vi assiste insensibile, abituandolo a 
vedere nella morte uno spettacolo insulso e 
stolido, che sarebbe insulso e stolido infio- 
rare della propria pietà. Maneyrol si è am- 
mazzato? « C'era da ettarselo », osservano 
i suoi ammiratori. « Che bestia!» concludono 
gli altri. Estendete cotali reazioni psichiche 
al territorio immenso degli sporfs contempo- 
ranei, e non durerete f: a persuadervi 
resistibile scuola di insensibilità, co- 
ta oggi dalla presenza nel mondo di mi- 
, 0 piuttosto milioni, di persone occu- 
pate, in una guisa o nell'altra, a massacrarsi, 
storpiarsi, rompersi naso e mandibole esclu- 
sivamente per guadagnar pane e gloria e 
divertir la platea. 

C'è, del resto, veramente qualcuno che se 
ne lagni?... La ferocia, in dosi variamente 
commiste, ha preso nel volger di pochi anni 
un posto abbastanza importante nella nostra 
psicologia per indurci a ritenerla orm: 
già in altre epoche di sbrigliamento dell’ 
necessaria ed opportuna. Passate una setti- 
mana a Parigi, durante questi primi assalti 
jemali; e, se avete ancora una tal quale fre- 
schezza di intuito, il senso della bestialità 
dilagante per entro gli stessi più fini canali 
della realtà del nostro vivere vi si rivelerà 
con forza imperiosa. Guardate soltanto le 
donne, sopratutto le belle belle, questi fiori 
supremi di una civiltà che ha ammucchiato 
secoli di cultura, di volontà, di spasimi, di 
delitti per vederli sbocciare in cima ai propri 
rami carichi di speranza e di dannazione: 
non hanno esse un che di voluttuose necro- 
fore, di ambulanti trofei di guerra e di strage ? 
Quali amazzoni della vecchia America adorne 
di cotenne di nemici uccisi, eccole da capo 
a piedi barbaramente orgogliose di piume, di 
penne, di ciuffi di pelo, di velli bestiali, di 
zanne ferine. Centinaia di cadaveri hanno 
contribuito ad addobbare questi bianchi al- 
tari sitibondi. Chiusi i campi di caccia della 
Russia, all’orso, al martoro, allo zibellino, 
all’astrakan preziosi succedono sotto il col- 
tello degli sgozzatori mercenari i modesti 
animali sacri alle nostre abitudini e promossi 
alla nostra amicizia. Dal coniglio al lepre e 
dal gatto al topo non c'è più sulla terra be- 
stia sicura di scampare allo sterminio. È 
fauna intera dei due mondi minacciata di 


morte. Una volta, le pellicce servivano a ri- 
parare dal freddo: oggi quale donna che si 
rispetti si adatterebbe a privarsene, sia pure 
per passare l'inverno nei pressi dell’ Equa- 
tore? E si accontentassero di una sola! E la 
mettessero dove va messa! Ma voi trovate la 
pelliccia dappertutto dove non c'è niente da 
proteggere: all'orlo della sottana, lungo la 
scollatuta di una camicetta di velo, attorno 
ai polsi, sulla tomaia degli scarpini, in cima 
al cappello. Quando realmente protegge qual- 
che cosa, è una donna nuda o poco meno. 

Generazioni e generazioni d’uomini fecero 
le meraviglie davanti a quel famoso quadro 
in cui Rubens ritrasse la propria donna nuda 
dentro una pelliccia: ingenui! Vediamo noi 
forse alcunchè di molto diverso la sera, nel 
vestibolo di un teatro o di un grande albergo 
parigino? Fermatevi dieci minuti sulle scale 
o nei corridoi del Teatro Mogador, dove la 
cicciosa Cora tenta da una settimana di rin- 
novare i fasti e i nefasti direttoriali di Sarah 
Bernhardt e La maschera di ferro di Mau- 
rizio Rostand riapre solennemente la st: 

ione. Attraverso la sala frusciante, i ver: 

uidi e un po’ molli del chiomato epigone 
tentano dar vita al contrasto patetico di due 
figure regali simboleggianti l'ingiustizia eterna 
delle sorti umane. Fiato sprecato! Sorda, 
massiccia, compatta, la folla mondani: 
ondeggia, brilla, nello scrigno di velluto, esa- 
lando un odore di spogliatoio e di serraglio 
in cui tutte le sue facoltà vitali e spirituali 
sembrano concentrarsi ed esaurirsi. Capelli 
corti, membra ignude e collane di perle: non 
è questo il rec p/us ultra dell'ideale sociale 
contemporaneo ? Il trionfo della bestia. I sarti 
hanno un bel tormentarsi la fantasia per mo- 
dificare i propri modelli, per lanciare ora la 
sottana lunga, ora la sottana larga: la donna 
ha fatto la propria scelta da un pezzo e non 
la indurrete tanto più facilmente a rinunciare 
al diritto di andare a spasso in camicia. Le 
sole innovazioni che abbiano ancora qualche 
probabilità di incontrarne il favore sono quelle 
consistenti in una ulteriore riduzione della 
superficie vestita del suo corp pogliarsi 
ancora un poco di più. Ma quale eompenso 
questo progressivo ritorno allo stato di na- 
tura, date loro a mucchi le pelli di belve, per 
sembrarvi dentro, forse, più nude di prima; 
spopolate foreste e montagne affinchè sulle 
loro morbide membra cresca, eccitante, l'il- 
lusione del pelo belluino. Curvandosi ad ab- 
bracciarle l’uomo non saprà, così, se stringa 
con passione più torbida la bella o la bestia, 
e se non cerchi, sotto il miscuglio dei due 
profumi anche un profumo più ambiguo e 
più perverso: quello del sangue.... 

Maggy Meller, di passaggio a Parigi per 
provvedersi di abiti di mezzo lutto — pérch 
poi, mezzo? — da un grande artista della via 
Cambon, e firmare un contratto con una 
ditta cinematografica, non riceve essa ogni 
giorno a decine lettere di adoratori che le 
offrono nome e sostanze per prendere al suo 
fianco il posto del defunto Fahmy? In altri 
tempi, di questa ambigua necrofilia si gio- 
vavano le vedove. Oggi il semplice stato ve- 
dovile non basta alla felicità di un amante: 
ci vuole una sentenza di Corte d'Assise. I 
sudari immacolati lo lasciano freddo: gli oc- 
corrono chiazzati di vermiglio, Ma Pari 
se ne adonta nè stupisce, come non si adonta 
nè stupisce delle donne senza testa e degli 
uomini fatti a pezzi. Siamo nella jungla. Tut- 
t'al più, per salvare la riputazione dell’epoca, 
di un’epoca in cui il così detto sesso debole 
non sa più che sieno gli svenimenti e le la- 
crime, vi imbattete di tanto in tanto, attorno 
per la città, in creature misericordiose dello 
stampo di quella cliente di Reboux, la quale, 
incapace di reggere allo spettacolo degli uc 
celli imbalsamati cuciti sui cappellini, ord: 
nava ieri alla propria modista un cappello in 
foggia di gabbia per poterci mettere dentro 
l'uccello vivo. 

A meno che non sia questa una forma di 
crudeltà ancora più raffinata delle altre. Giac- 
chè vi par egli quello il posto di metterci un 
uccello vivo ? 

Concerro PeTTINATO. 


AGDUA GOLOMA ULRIG: 


L’ACQUA DI COLONIA della Ditta D. ULRICH - 
TORINO è indispensabile alla teletta di una Signora, 


come l’aria al respiro, e come il profumo ai fiori. 
GRAN MARCA ITALIANA DELLA DITTA DOMENICO ULRICH - Corso Re Umberto, 6 - TORINO (13) —— 
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IL MOTO SEPARATISTA IN RENANIA. 


La bandiera della Repubblica Re- 
nana sul Municipio di Duren. 
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Volontari repubblicani davanti al Municipio di Duren. Arruolamento di volontari a' Crefeld. 
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NECROLOGIO. 


- Andrea Bonar Law, già Primo Ministro bri 
tannico, è morto a Londra il 30 ottobre in seguito 
a paese fulminea. Già da parecchi mesi la s 
salute era malferma ed aveva dovuto lasciare il 
potere all'attuale primo ministro Baldwin. Era nato 
nel 1858 nel Canadà da genitori scozzesi. Con lui 
scompare una figura singolarissima d'uomo poli- 
tico, spirito positivo, critico, spesso e volentieri ar- 
guto, piuttosto chiaro e preciso espositore d'idee 
che oratore. La sua carriera politica è contraddi. 
stinta da questi avvenimenti principali: a 42 anni 
nel 1900, entra in Parlamento come deputato unio- 


T Bonar Law. 


nista per Glascow; nel 1902 è sottosegretario per 
l'Industria e il Commercio; nel 1911, dopo una serie 
di sconfitte e di vittorie elettorali, diventa /eader 
dell'opposizione, e poi ministro delle Colonie nel 
Gabinetto coalizionista di Asquith tosi allo scop- 
pio della guerra, ed è designato alla carica di Primo 
Ministro in seguito alle dimissioni di Asquith. Ma 
a sua volta egli indica al Re Lloyd George, e ne 
diventa Cancelliere dello Scacchiere. Nel 1919 è 
plenipotenziario alla Conferenza della Pace, e quindi 
leader della Camera dei Comuni, poi luogotenente 
parlamentare di Lloyd George. 

Ma i lutti domestici, la morte del! 
la perdita di entrambi i suoi figli m 
campo in Francia, la morte recente del fratello ed 
il febbrile. lavoro del tempo di guerra ave 
nato la sua resistenza, tanto più che egli er: 
sibilissimo agli affetti familiari, 

Già nel marzo 1921 per le sue condizioni di s 
lute aveva dovuto abbandonare la carica di Lord 
del sigillo privato e di /eader della Camera dei 
Comuni che aveva nel Ministero Lloyd George. Ma 
nell'ottobre 1922 era riapparso sulla piattaforma 
politica per sostenere la necessità che i conserva- 
tori si presentassero alle elezioni come un partito 
indipendente, con un proprio programma, ed il 
partito conservatore lo aveva acclamato suo capo 
alla riunione del Carlton Club in cui fu proclamata 
l'indipendenza dei conservatori dalla coalizione. 

Divenne così Primo Ministro e realizzò, in 
zione assoluta a Lloyd George, la « politica della 
tranquillità », facile bersaglio dei giornali umori- 
stici. La sua offerta di sistemazione dei debiti inter- 
alleati, e di regolamento della questione delle ri- 
parazioni, è storia così recente che basta appena 
accennarvi. 

Per l'Italia ebbe parole che possono essere oggi 
utilmente ‘ordate. Egli, che aveva reso spesso 
omaggio all'Italia in armi, che aveva pronunciato 

arole di fede in essa alla vigilia della riscossa del 

iave, rispondendo, nel novembre 1922, ad un mes- 
saggio dell'on. Mussolini, riconobbe che «l’Italia è 
entrata in guerra in un momento molto critico e 
che essa ha reso grandi servigi ed ba sofferto gran- 
demente e che perciò l'Inghilterra deve dimostrarle 
praticamente la sua amicizia e la sua simpati 
perchè è suo dovere di farlo ». 

Come Primo Ministro, Bonar Law fu un ele- 
stabilità e di moderazione. La politi 
inglese, nei pochi mesi ch'egli tenne il potere, sa- 
rebbe forse stata assai più pericolosa per la pace 
universale se la sua influenza moderatrice non avesse 
servito ad equilibrare le {divergenze internazionali 


schi caduti sul 
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rese acute dai disagi del dopo guerra e dal grave 
fardello dei problemi da risolvere, 


- A Torino, il 27 ottobre, è morto lo scultore 
Luigi Contratti, insegnante alla R. Accademia Al- 
bertina di Torino, ove era succeduto a Cesare Zoc- 
chi, Il Contratti, nato a Brescia nel 1863, si era sta- 
bilito a Torino fin da giovane ed era stato allievo 
del Belli e del Bistolfi. Figura elevatissima di mae- 
stro, spirito austero e modesto, Luigi Contratti ebbe 
la soddisfazione di vedere uscire dalla sua scuola 
una nobile schiera di allievi, che fanno onore al 
suo insegnamento, come il Campi, il Giacomasso, 
il Capra, il Terracini, il Baglioni, ecc, Fu tenace ed 
incontentabile lavoratore. Del suo alto talento arti- 
stico rimangono prove ammiratissime, come il mo- 
numento a Galileo Ferraris in Torino, ed il monu- 
mento funebre Pacchiotti nel Camposanto di quella 
città. Il Contratti era assai noto e molto amato dai 
discepoli e dagli artisti: lascia quindi vivo e diffuso 
compi 


_ Si è spento improvvisamente a Parigi il pit- 
tore Ruggero Panerai, che si era recato nella me- 
tropoli francese per una quindicina di giorni. Il 
Panerai era nato a Firenze nel 1872 ed aveva for- 
mato la propria personalità d'artista, seguendo la 
tecnica di Giovanni Fattori e dei «macchiaioli ». Si 
specializzò nella pittura di paese e di animali — 
tendendo talora ad atteggiamenti profondamente 
soggettivi, improntati talora da un'ispirazione ro- 
mantica e sentimentale. Alla «Galleria d'Arte Mo- 
derna » di Firenze si conserva un suo grande qua- 
dro, // cavallo malato ; nel 1916, alla Espos 
Nazionale della R. Accademia di Brera a Mil. 
il Panerai espose un suo quadro, d' intensa ispira- 

ne, intitolato Sic fransit gloria mundi. 


—_ A Torino, nella sua abitazione di via dei Mille 
N. 54, è morto improvvisamente, il 28 ottobre, il 
conte Alessandro Baudi di Vesme, illustre critico 
e conoscitore d'arte, la cui opera non era popolare, 
ma era altamente appre: gli studiosi di arte. 
Il Baudi di Vesme er: sovrintendente a) 
oggetti d'arte per il Piemonte e la Liguria, dire 
tore della R. Pinacoteca di Torino, e in tali cari 
prestò larga e feconda attività, A lui la Pinacote 
torinese deve il suo odierno ordinamento e il suo 
catalogo. Collocato a riposo, il Baudi di Vi 
s chiamato dal Governo a far parte di Com- 
issioni per concorsi e progetti legislati 
dedicava con rinnovato amore ai su 
ione, argomento di sua speciale competenza. 
ito obiettivo ed acuto, conoscitore di gusto fi- 

sionato conoscitore, il Baudi di Ve- 
largo rimpianto fra gli studiosi e gli 
amatori d’arte, 


_ ll 25 ottobre è morto a Parigi il giornalista 
politico FiZippo Millet, direttore del periodico set- 
timanale Europe nouvelle e collaboratore assiduo 
del Petit Parisien e del Paris Midi. Il Millet, nato 
Parigi nel 1874, era figlio di un ex ambasciatore, 
aveva preso conoscenza, fin da giovane, degli am- 
bienti politici e diplomatici europei. Anzi, 
ventù era stato avviato egli stesso alla carriera di- 
plomatica. Ma, ben presto, la sua passione pe 
giornalismo lo trascinò in questo campo. Fu per 
parecchi anni corrispondente del 7ems da Londr 
e il lungo soggiorno nella metropoli inglese gli 
permise di formarsi una speciale conoscenza della 
politica di quel paese e quindi dei problemi con- 
cernenti i rapporti franco-britannici. Scrittore lim- 
pido, chiaro, scorrevole, riuscì più d'una volta ad 
influire su l'opinione pubblica parigina, prospet- 
tando con profonda conoscenza di causa i più 
complessi problemi di politica internazionale, 


‘a per primo, 
o alla Scal: 
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laurel ebbe bella presenza cd acuto 
ingegno; la sua voce fu calda e colorita, sebbene 
non purissima di timbro; egli seppe, però, modu- 
larla con un'arte squisita e renderla. pieghevole, 
pronta e sicura nell'esprimere la passione in ogni 
suo più palese o recondito moto. Studioso, scrupo- 
loso sino all’esagerazione, il Maurel si sottoponeva 
a ricerche, ad esperienze, a prove e riprove per ogni 
rte» che dovesse creare; così che il Verdi, 
ine caro e assai lo stimò, gli scrisse, quasi 

di Fo/staff, ch'egli lo ammi per lo 
studio posto nell’ impersonare personaggio sce- 
nico, ma di stare in guardia e di bbandoa rsi alla 
sua natura, poichè «nell'arte il predominio della 
tendenza riflessiva è un segno di decadenza ». È 
noto come il Maurel si ponesse sovente a scriver 
articoli di giornali, a compilare opuscoli e pubbli 
care libri per commentare l'opera sua, per spiegarla, 
per giustificarla. 


CIOCCOLATO 


AL LATTE 


Nacque a Marsiglia nel 1848, di padre che fu 
esimio architetto (ideatore e costruttore del Casino 
di Montecarlo), s'iscrisse alla Scuola di architettura 
di Aix ed iniziò il tirocinio professionale; ma spinto 
da un grande amore per la musica, ottenne il per- 
messo di abbandonare l'architettura e di dedicarsi 
all'arte del canto. Entrò nel Conservatorio di Parigi, 
e dopo un anno, essendosi meritati i primi premi 
di canto e di declamazione, esordì all'Opéra nel 
Trovatore; ma al celebre Faure garbava poco la 
concorrenza di un giovane artista di merito e nel 1869 
il Maurel decise venire in Italia, dove fu sùbito 
scritturato alla Scala e vi creò la parte di Cacico nel 
Guarany di Gomes. Cantò alla Scala anche nel Dorn 


+ Virrorio. Mavret. 


Carlos; poi a Venezia, a Roma, A Trieste, 
renze, in Inghilterra, nell'America del Nord, in Russia 
e di nuovo alla Scala nell'Ernazi e nel Simon Boc 
canegra rifatto: all'Opéra di Parigi nell'Amz/eto di 
Thomas, di cui fu interprete altissimo. insuperato 
a Barcellona, a Madrid ed ancora una volta alla 
Scala nella Sfe//la del Nord di Meyerbeer. Nel 1883 
tentò con i fratelli Corti di ridar vita al Teatro Ita- 
liano di Parigi; ma il tentativo non ebbe fortuna 
Dovette, q riacquistare la sua posizione arti- 
stica cantando in Ispagna ed all'Opéra Comique di 
Parigi nella Zampa di Hérold e nel Sogno di una 
notte d'estate del Thomas. sua fama culminò 
negli anni in cui fu, un po’ dappertutto, nei prin- 
cipali teatri d'Europa e d'America, l'interprete 
signe dei due estremi capolavori di Giuseppe Verdi. 
Per questo titolo il Mautel venne considerato can- 
tante eminentemente italiano dagli stessi lessico- 
grafi musicali francesi. 

ll Maurel da molto tempo era scomparso dal- 
l'arte militante. Si era dato all'insegnamento del 
canto e della scena ed aveva ottenuto in ciò risul- 
tati eccellenti. 

Si è spenti 


Nuova York il 23 dello scorso ottobre. 


GIUDIZI DEGLI ALTRI 


IL PAESE DEGLI EQUIVOCI 


d 


Marino Moretti. * 


«Il volume che fa parte della bella collezione 
«Le Spighe » (Fratelli Treves) non è recentissimo: 
ma meglio tardi che mai. 

Sono novelle piene di colore e di vita, assai pia- 
cevoli. C'è qui una fisonomia tutta personale che 
non fa andar confuso il Moretti con la pleiade dei 
tanti novellieri che affliggono le patrie lettere. 

Una grande nobiltà spira dalle sue pagine: gli 
argomenti si svolgono rapidi e vivaci, in una forma 
pura e limpida. Leggano i lettori e ammireranno 
uno scrittore ch'è tra i migliori, che batte una pro- 
pria via e guarda il mondo, per ritrarlo all'evidenza, 
con occhio sereno e con animo nobile. 

L'edizione è nitida, corretta, elegante. » 


1 Marino Moretti, // paese degli equivoci. Milano, Tre- 
ves, L. 5. 


L’ILLUSTRAZION ITALIANA 


Momento di sosta in Borsa. 


D® il progressivo rialzo che si verificò in Borsa 
nei mesi di giugno, luglio ed agosto, la curva 
dei tit industriali si venne abbassando in sgttem- 
bre ed in quest’ottobre. Il movimento risponde ad 
un ricorso che quasi periodicamente si verifica nella 
grande maggioranza degli anni, così in Italia come 
nel resto del mondo. 

In settembre e ottobre le Borse di Nuova York, 
Parigi, Bruxelles ed Amsterdam segnarono discese, 
solo di quando in quando contrastate, Londra e le 
Borse svizzere sì mantennero invece sostenute, senza 
però continuare negli aumenti. Milano ed i mercati 
italiani in genere diedero prova di minor fermezza 
e registrarono sensi ribassi, arginati però effica- 
cemente in questi ultimi giorni del mese. Il numero 
indice generale calcolato su un complesso di 122 
titoli delle più importanti Società per azioni ita- 
liane, dato a 100 nel dicembre 1922 e salito a 119,11 
alla fine di agosto, discese a 117,84 nel mese di set- 
tembre e a meno di 116 in questo ottobre. 

La determinante di questo particolare momento 
delle nostre Borse va ricercata nella reazione al rialzo 
fatto in antecedenza. Il perdurante aumento dei 
mesi scorsi richiamò una quantità di operatori 
nuovi alla Borsa, Lo spirito di speculazione viva- 
mente si ridestò e una folla di persone non prepa- 
rate tecnicamente ed insufficientemente provviste 
di mezzi si lanciò con audacia pari alla sua imma- 
turità borsistica ad operare largamente sui titoli 
impegnandosi troppo al di là delle sue forze. 

La tensione del tasso dei riporti, salito dal 6,50 
all’8 per cento ed in qualche caso al 9 ed al 10 ed 
i forti scarti richiesti dai banchieri indussero molti 
alla liquidazione degli impegni assunti. Le vendite 
che ne seguirono dovevano necessariamente pro- 
durre uno sgretolamento della quota. 

La fisonomia dei mercati finanziari dopo tali 
quidazioni s'è fatta però migliore e si diffonde già 
la persuasione ‘che le Borse abbiano oggi una salda 
base da cui muoversi per una ulteriore ascesa. 


Gapitali, Comsolidato, Industrie. 


Il Consolidato ed i titoli dello Stato in genere 
hanno continuato ad essere ben tenuti per la con- 
tinua ricerca da parte dei risparmiatori in Italia ed 
all'estero. All'estero sono le Colo: italiane dell'A- 
merica che si interessano dei tit Stato e li 
acquistano con quasi ininterrotto stillicidio. 

Le industrie marciano in complesso soddisfacen- 
temente. Tutte, qual più qual meno, risentono dei 
buoni raccolti agrari di quest'anno e della rinno- 
vata attività costruttrice, poichè l'industria edilizia 
è la più grande e la migliore cliente delle altre in- 
dustrie. Nei rami industriali che procedono con buoni 
profitti e facile smercio si nota però una larghezza 
di nuovi impianti che minaccia di essere spropor- 
zionata alla capacità di assorbimento del consumo 
italiano attuale. È questa una osservazione che viene 
suggerita dagli impianti e dai progettati impianti 
di numerosi nuovi birrifici e zuccherifici. 

Durante il settembre si costituirono 105 nuove 
Società Anonime e se ne liquidarono 23. Tenuti 
presenti gli aumenti di capitale e le riduzioni ap- 
plicate dalle Società esistenti, durante settembre si 
ebbe un’ investimento netto di capitali in titoli azio- 
nari per oltre 365 milioni di lire. 


Dividendi probabili. 


Benchè sia prematuro di fare già oggi dei pro- 
nostici sui risultati dell'esercizio in corso, a sem- 
plice titolo di cronaca riferiamo qui le voci che 
corrono sui prossimi dividendi: 


Dividendo 
distribuito nel_—Previstoni 
preced. esercizio. pel 1923-24. 


» mi 
v 20 
18 18-20 


Società Italiana di Credito Commerelale 


Capitale Sociale L. 40.000.000 — Riserve L. 3.546.000 


Forse talune pre' ni saranno dettate con troppo 
ottimismo ma in ogni modo, salvo avvenimenti im- 
previsti, si confida nel maggior dividendo per i prin- 
cipali titoli recentemente favoriti dalla speculazione 
e dal risparmio. 

1 valori. 

Nel mese la Rendita 3,50°/, passò da 77,90 a 78,20 

e il Consolidato 50%, da 89 a 89,65. 


La tabella che segue dà notizia dei prezzi dei 
principali valori trattati a Milano: 


Fine Fine 


settembre ottobre 
Banca d' Italia 1520 1507 
Banca Commerciali 105 1109 


Credito italiano. 


Stamperia De 
Terni. ..... 


I cambi. 


Sul mercato dei cambi la italiana si difende 
bene, mantenendosi con s nei confronti del 
dollaro sulla base di 22 all'incirca. 


Fine Fine 
LIKE ITALIANE. settembre ottobre 


por una storlina . » 
» un dollaro .. p 
» 100 franchi francesi. 
» 100 franchi belgi 

+ 100 franchi svizzeri. 


100 sor, austriache 


Il marco tedeseo non è più quotato. 
L'oro a fine ottobre, è segnato in listino 428,97 
contro 421,99 a fine settembre e 451.89 a fine agosto. 


Milano, 31 ottobre 1923. pig 


Direzione Centrale: MILANO - Via A. Manzoni, 12 


Sedi: MILANO - TRIESTE - VIENNA 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA" 
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RADIOMITTOLO 


Il migliore dissolvente dell'acido urico efficacissimo contro 


L'URICEMIA, L'ARTRITE, L’ARTERIO-SCLEROSI, LA GOTTA 


Ho esaminato alcuni campioni della produzione del RADIOMITTOLO 
dell'anno 1923 ed ho riscontrato che in media vi è contenuto mesotorio 
in proporzione equivalente a microgrammi 0,022 di radio-elemento per 


ogni compressa. 


Prof. Dott. O. M. CORBINO 


della R. Università di Roma. 


Il bromuro di mesotorio che si adopera per la preparazione. del 
RADIOMITTOLO viene preventivamente controllato da M.me Curie. 


Riproduciamo uno dei certificati di misurazione: 


ISTITUTO DEL RADIUM 
PARIGI Certificato N. 2068. 


.... Risultato di misura .... dei tubi N. 1669 - 1673 - 1674 - 1691 - 
1692 - 1693 di bromuro di mesotorio, presentati dalla Ditta A. GAZ- 
ZONI & C. .... L’irradiamento gamma .... è equivalente a quello di mil- 
ligrammi 5,43 di radio-elemento. 


Il Direttore del Laboratorio 


M. CURIE 


L'effetto benefico del bromuro di mesotorio, nelle varie forme di gotta, 
reumatismo cronico, artritismo, uricemia e malattie del ricambio in genere, 
è stato ampiamente dimostrato dalle esperienze di LOWENTHAL, GUD- 
ZENT, SAVONNAT, ERTER, RIEDEL, REBATTU, FALTA, LAZARUS. 
VON NOORDEN, THOMAS, AUBERTIN, e di molti altri, per opera dei 
quali esiste una vasta letteratura intorno alle eccezionali proprietà terapeu- 


, 


tiche delle sostanze radioattive. 


A. GAZZONI & C. - BOLOGNA 
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GIUDIZI DELLA STAMPA 
SULLE ULTIME EDIZIONI TREVES 


DUE COMMEDIE DI S. LOPEZ.' 


Le ha pubblicate in questi giorni la Casa Edi- 
trice Fratelli Treves, come già aveva pubblicate le 
altre otto 0 nove commedie del fecondo scrittore 
livornese: uno dei pochissimi autori drammatici 
italiani, a cui la navigazione nel mare instabile della 
scena abbia sempre consentito di raggiungere feli- 
cemente il porto. 

In queste due commedie che escono ora elegan- 
temente stampate, e che s'intitolano La morale che 
corre e La donna d'altri, rifulgono ì pregi di tutto 
il teatro di Sabatino Lopez: pregi di data innatzi 
tutto, dovuto alla vivacità, alla spigliatezza, alla 
piacevole animata disinvoltura del dialogo che mai 
non langue: e che sia perennemente edetto, per- 
chè rifugge dalle astruserie metafisiche di una scuola, 
ai cui altari il simpatico autore non ha mai acceso 
neanche una votiva candela di go 

Ma questa della forma non è la sola causa dei 
successi ottenuti su tutti i palcoscenici d’Italia da 
Sabatino Lo, C'è nelle sue commedie, attraverso 
la calcolata leggerezza superficiale dei caratteri dei 
personaggi, un concetto più o meno palese di se- 
rietà pensosa, un tentativo di satira che non cerca 
attenuanti, e colpisce in pieno il bersaglio preso di 
mira. Di quella apparente festività onde si colorisce 
lo stile, e che accompagna di scena in scena lo svol- 
gimento dell’azione, non bisogna trop) idarsi : 
sono scintille che aconpistesa e crepitano lieta- 
mente, e noi crediamo che spegnendosi, non lasce- 
ranno alcuna traccia dietro di sè: e invece lì sotto 
stanno nascosti nella cenere carboni ancora accesi, 
che a toccarli scottano maledettamente. 

Nelle due commedie, la cui lettura come già la 
rappresentazione ha una singolare attrattiva, il Lopez 
non riesce a liberare il proprio spirito dalle ama- 
rezze di uno sconsolato pessimismo. Eccone un 
esempio. 

Nella Morale che corre un personaggio parla in 
nome dell'autore, e dice così: 

«Ci sono sempre state due morali. C'è una mo- 
rale assoluta che non soffre oscillazioni sensibili, 
come il 0 d’oro da cento lire; e ce n'è un’altra, 
mutabile, oscillante come i valori in borsa... la mo- 
rale che corre ». 

Ora i personaggi di questa commedia si affan- 


1 Sanarmo_Lornz, La morale che corre; La donna d'al- 
tri. Milano, Treves, L. 7, 


nano talmente, dal primo all'ultimo, verso questa 
seconda morale, che, correndole diel ruzzolano 
e precipitano: e non c'è nessuno che si salvi. L'au- 
tore giustiziere è assolutamente implacabile. 
Nell'altra commedia La donna d'altri, più orga- 
nica, più genialmente Soa ta e svolta, il Lopez 
non si scalda davvero alle fiamine dell’ indul- 
genza, e batte in brec: vizio elegante che si 
‘ammanta con le foglie di fico della passione: una 


passione presa a prestito per mascherare il liber- 
tinaggio di una moglie più volte recidiva nella in- 
fedeltà. 


Nonostante la poca simpatia che desta in noi la 
protagonista della commedia, dobbiamo schietta- 
mente ammirare la salda architettura di questa che 
davvero è una bell'opera d'arte, e che serba fede 
alle sane tradizioni di un teatro che taluni preten- 
dono sia morto: ucciso dalle fantasmagoriche in- 
sulsaggini del simbolismo. Ma il teatro è appunto 
quella forma d’arte, che non sì piega senza rilut- 
tanza alla tirannia dei simboli: esso vive di verità, 
perchè è, 0 dovrebbe essere specchio fedele della 
natura umana, Chi se ne discosta ripudiandolo — 
è de'quiito Grid Mon sari mai ivo Sabatino Lopse 
— corre il medesimo rischio di un treno, che in 
una curva un po’ ardita esca dalle rotaie: se c'è lì 
vicino l'orlo di un precipizio, buona notte alla com- 
ai albero chi oiescai aisabare, la palla: 


(Il Giornale d'Italia.) 


NERONE, di Carro Pascat,' 


V'hanno figure nella storia, intorno a cui si ad- 
densa una luce o fulgida o terribile che attraversa 
gli evi e che sembra giganteggiare sempre più per 
volgere di secoli e di event igure in cui si direbbe 
che il destino abbia accumulato tanta ricchezza di 
ità da far apparire vano al confronto lo sforzo 
ed anonimo di milioni di esseri; figure di 
cui si impadronisce la leggenda quasi ad esprimere 
il bisogno, ch'è in noi, di una liberazione dagli an- 
gusti limiti della nostra vita mediocre e quotidiana, 

Nerone è una di queste. Ancor oggi, dopo venti 
secoli, il suo nome è simbolo di crudeltà e di despo- 
tismo, di esecrazione ed in pari tempo di curiosa 

Quest'uomo che, insomma, nulla fece 

di grande, come un Alessandro, un Cesare, un Na- 
leone; questo tiranno che ebbe almeno pari in 
ferocia un Caligola, un Domiziano, un Ezzelino da 
Romano, ha ottenuto dalla sorte il privilegio di una 
popolarità ben più vasta, di una immortalità ben 


Tom. 


1 Cano Pasca, Nerone nella storia aneddotica e nella 
leggenda. Milano, Treves, L, 15. 


SALUTE ? 2. 


LIQUORE tonico, RICOSTITUENTE del sangue 


A tavola bevete l'acqua di 


NOCERA - UMBRA 


BOLOGNA 


| più sicura che s'egli avesse affidato la sua memoria 


al prestigio di alte imprese o di insigni benefizi 
resi alla causa dell'umanità. 

Gli è che forse, nella brevità della sua vita mor- 
tale, egli riunisce in eccezionale sintesi tutta la sva- 
riata alternativa delle umane vicende: il fastigio di 
una potenza smisurata che fece tremare l'intero 
mondo, accanto alla ruina rapida, vertiginosa, alla 
espiazione; la fantasia di un estro innegabilmente 
geniale e bramoso di sempre nuove conquiste, di 
sempre più alti voli, accanto allo scatenarsi degli 
istinti più nefandi; l'avidità di godimenti sovrumani, 
l'esagerazione del fasto, la frenesia della popolarità, 
gli impeti pazzeschi, accanto al senso della viltà più 
miseranda e della cecità morale più repugnante. 

Per questo noi lo sentiamo, come il male, tuttora 
presente nel nostro spirito, e sebbene palpitanti di or- 
rore e di nausea non sappiamo distogliere la nostra 
curiosità malsana dalla sua figura affascinat 

Un grande musicista, gloria italiana, trascorre l' 
tera sua esistenza a dar forma d’arte al mito di Ne- 

Un dotto storico, Carlo Pascal, ‘ende an- 
una volta in esame quelle testi 
fornirono materia di indagine a dozzine di prede- 
cessori e ne tenta una nuova interpretazione in 
questo Nerone. 

(Il Giornale d'Italia.) 


Guno Ruserti. 


La donna che può capire, capisca 
di Rosso pi San Seconpo. * 


« Le figure del romanzo sono per la maggior parte 
vive; e questo è c 


che importa. 
Viva è Marcella, — anima soav 
lima nel sacri 


e dolorosa, che 


rbo spasimo 


le, la vi; cerà molto ai 


SI 


lettori di questo 


non vivere è sempre 1 
(Il Giornale d'Italia.) VaLentINo Piccori. 


sso pi Say Sucowo, La donna che può capire, ca 
pisca, Milano, x 


VILLA 


BARUZZIANA 


TEL, 15-85 


CLINICA SPECIALIZZATA PER 


MALATTIE NERVOSE 


ORGANICHE E FUNZIONALI 


Cure di riposo e di isolamento - Psicoterapia - Cure di disin- 


tossicazione (Morfinismo, Cocainismo, Alcoolismo) - Riedu- 
cazione dei movimenti (tabe) - Idroelettroterapia - Radiote- 
rapia intensiva - Diatermia - Reparto isolato per Signore ‘e 


Signorine psicopatiche con assistenza religiosa - 


Posizione 


splendida a pochi passi dal centro - Vasto parco - Tratta- 


“SORGENTE ANGELICA ,, 


FELICE BISLERI & C. 


mento signorile - Assistenza medica permanente - Rette da 
L. 40, compresa assistenza medica. Per lunghe degenze,prezzi 


da convenirsi. 


Direzione medica: Prof. V. NERI, membro Società Neurologica di Parigi. 
Vice Direttore Dott. E. TORNANI già della Clinica Medica di Bologna. 


- MILANO Na 


Assistente: Dott. L. OSPITALI. 
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MARCIA FUNEBRE, 


(Continuazione e fine, vedi numero precedente.) 

Quella sera stessa, su carta di seta, filigra- 
nata, odorosissima, scrissi così: 

« Piccola Luisina, 

«Se ora soltanto rompo il lungo silenzio e 
ti scrivo non è certo perchè t'abbia dimen- 
ticata da qualche tempo. Chè anzi penso 
sempre a quella tua grazia sbarazzina, che 
portava la rivoluzione nel mio studietto. E 
tu in compenso mi permettevi di carezzare 
i tuoi fini capelli biondi. Rammenti? E debbo 
anche farti una confidenza, o Luisina. Tra 

ochi mesi sposo una certa signorina Pan- 

ianchi. Se la conoscessi! È una fanciulla 
tanto carina, intelligente poi e che ti somiglia 
moltissimo. Ed io sono felice, ma di quella 
dolcezza un po’ malinconica, un po’ nostal- 
gica, come quando ascoltiamo a teatro Addio 
giovinezza! alle ultime battute, mentre i 
inghiozzano sconsolatamente «la gio- 
ritorna più» e cala lento il 

sipario, 

«Perchè anche su tutto il mio passato oggi 
cade definitivamente il sipario. Piccola Lui 
sina, addio ». 

quando ingommai la busta avevo pro- 
prio le lacrime agli occhi. Ed ero tentato di 
lacerarla per scrivere semplicemente così: 

«Ti voglioJbene ma non oso dirtelo, Lui- 
sina n, 

Ma no, tanto Luisina era così intelligente 
che avrebbe capito lo stesso. 


è 


Invece, con tutta la sua intelligenza, Lui- 
sina capì proprio un bel nulla. E non mi ri- 
spose affatto. Quando comunicai alla contessa 
De Solaris questo mio insuccesso mettendo 
in dubbio la sua infal A di consigliera 
d'amore, questa mi dette un solenne rab- 
buffo: che io non ero uomo da vincere nella 
vita se mi scoraggiavo alle prime scaramucce. 
Che tornassi alla prova, scrivendo alla Lui- 
sina magari una volta al giornoled. esaltando 


NOVELLA DI 


in ogni lettera la beltà, l'eleganza e la gra- 
zia della signorina Panbianchi. E prima di 
congedarmi non mancò di ripetermi che la 
gelosia fra donne è un metodo infallibile di 
conquista. 

Queste vecchie matrone, che videro la loro 
giovinezza appassire nelle buie e fredde pe- 
nombre dei saloni stile settecento, avendo a 
fianco una mammina arcigna e un dotto ge- 
suita per consigliere, credono che il mondo 
cammini ancora sullo stesso antiquato bina- 
rio di oltre mezzo secolo fa. Quando con le 
parrucche, la cipria ed i nei una donna 
teva non invecchiare giammai e un vecchio 
cicisbeo riacquistare nel viso la divina e ro- 
sea freschezza di un adolescente. Ma quelli 
erano tempi di sante menzogne e di lecite 
ipocrisie. Ora tutto è cambiato. E una fan- 
ciulla, se è bella, indossa degli abiti succinti 
che mettano meglio in esposizione le sue 
virtù. Se non lo è si raffazzona entro vesta- 
glie sgraziate ed eccentriche per dare mag- 
gior risalto alla propria bruttezza. Ne ha 
forse colpa essa se la natura l'ha fabbricata 
così Come la signorina Panbianchi per 
esempio. 

Della quale ora, seguendo i consigli della 
contessa De Solaris, nelle mie lettere quoti- 
diane a Luisina decantavo la voce d’usignolo, 
la grazia classica delle forme, l’incedere so- 
lenne da regina e il corpo slanciato e diritto 
come un cedro del Libano. E intanto questa 
vergine biblica, questa promessa sposa da 
« Cantico dei Cantici », non sapendo racca- 
pezzarsi sul motivo per cui avevo così bru- 
scamente interrotto le mie visite a casa sua, 
mi pedinava da per tutto con una costanza 
inesorabile: a passeggio, ai giardini, sotto i 
portici. lo, per evitare questa corte alla ro- 
vescia, appena vedevo oscillare da lontano 
il suo cappellone di feltro bianco, ché la fa- 
ceva somigliare a un grosso fungo mange- 
reccio, me la svignavo al circolo, dal tabac- 
caio, o pigliavo a braccetto il primo amico 
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che incontravo dicendogli: Salvami, salvami, 
arriva la Panbianchi. 

Ma un pomeriggio, quando ero già al col- 
mo dell’'esasperazione per le mie ingenue 
confidenze alla contessa De Solaris, mi pre- 
sentai in casa di questa, raggiante. Tenevo 
in mano una cartolina sgualcita, che le agitai 
davanti come una bandiera conquistata. 

— Contessa, contessa, Luisina ha scritto! 
Guardi che dice: — Stasera col treno delle 
ventitrè passerò per la stazione. Saluti. 

La contessa depose la rivista su cui stava 
sbadigliando, alzò gli occhi da sopra le lenti 
appinzate sulla punta del suo naso matro- 
nale e mì fissò con un sorriso benigno, con- 
sueto, come al ata a questi trionfi della 
sua esperienza infallibile. 

— Cosa le dicevo io? 

— Che la gelosia tra donne.... — e le ri- 
petetti il suo solito ritornello. 

— E è contento adesso? 

— Si figuri, contessa. Tanto più che Lui- 
sina scrive così per non dire più semplice- 
mente che viene qua proprio per gettarmi 
le braccia al collo. Conosco il suo caratte- 
rino capriccioso e scommetterei che è scap- 
pata di casa. 

— Oh questo non ci vuol troppo a indo- 
vinarlo. Piuttosto — ammonì la contessa — 
si ricordi ora d’essere calmo e gentiluomo. 
E soprattutto prudente. Poichè le fortezze 
che prima di capitolare resistono strenua- 
mente, come la sua Luisina, son sempre 
quelle che poi si arrendono a discrezione. 

— Ed io l'accoglierò con l'onore delle armi. 

— No, no,-non dica sciocchezze. E soprat- 
tutto non ne faccia. Tanto più che quella fan- 
ciulla sarà presto la sua sposa e.... la bella 
mammina del suo bambino. 


Ci 


= Quel pomeriggio di settembre, con già nel- 
l'aria certi brividi sottili che annunziavano 
l'autunno, tutto mi sembrò più bello. Le cre- 
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ste verdi delle collinette si profilavano sul 
cielo terso con le loro cascine bianche, con 
i ciuffi vellutati degli alberi, come in certe 
miniature di artisti settecenteschi. La cri 
niera lontana degli Appennini era anch'essa 
azzurra ma con un velo diafano di nebbie 
come un sorbetto alla vainiglia, che a man- 
giarlo si sarebbe squagliato in bocca riem- 
piendola di dolcezza. Il nastro scarlatto del 
fiume, incassato tra un corridoio di monta- 
gne, era come un fresco odoroso e soffice 
strascico di sposa regale. Tutto bello quel 
pomeriggio: anche la cittadina silenziosa, an- 
che i portici in penombra, anche l'ampia piaz- 
za ottagonale dalle case colle persiane chiuse, 
che sonnecchiava beatamente godendosi le 
soffici carezze del sole. 

Luisina, la piccola Luisina, la fanciulla 
fine, ricchissima, aristocratica, creduta quasi 
inaccessibile, il mio sogno più temerario e 
più ardimentoso, sarebbe stata per sempre 
il mio gioiello più fine, la mia piccola bionda 
divinità da adorare in ginocchio. 

Le feci apprestare una camera nel migliore 
albergo. Fui prodigo di mancie con la ser- 
vità perchè me la riempissero di fiori, di 
qualche divano soffice, di qualche. vecchi 
porcellana slabbrata, di tappeti un po' sbi 
diti, di cuscini un po' spiaccicati, di tutti quei 
gingilli inutili, deliziosi e vecchiotti di cui 
può disporre un poetico alberguccio di pro- 
vincia. 

è 


La notte, quando mi recai alla stazione, 
vidi molta gente che faceva il mio stesso 
cammino. Pareva che tutta la città si fosse 
riversata sulla strada: senza cappelli, senza 
sopravvesti, in toeletta da camera. 

In provincia quelle estive passeggiate del 
dopo cena sono di prammatica. La vaporiera 
che arriva tutto squassando col suo fragore 
d’uragano, quei visi nuovi protesi ai fine- 
strini sgargianti di luce, la breve animazione 
fittizia di chi scende e di chi sale risveglia per 
un attimo il tranquillo letargo paesano con 
un brivido di vani entusiasmi. E quando il 
treno riparte, trascinandosi dietro tutta quel- 
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l'onda di sogni e di mete impossibili, ognuno 
rifà il suo cammino più stanco, più curvo, 
non pensando che alla soffice frescura del 
letto, che attende e chiude così ogni giornata 
laboriosa e tranquilla. 

Ma a me quei volti, che il buio non mi 
permetteva di scernere, sembravano fantasmi 
usciti dal mondo dei sogni, in corteo pitto- 
resco sulla strada dove la luna rovesciava le 
chiome spesse e nere degli alberi disegnan- 
dovi una fine smerlettatura d’argento e di 
velluto. Trovai la stazione affollatissima, scin- 
tillante di lumi, con il campanino elettrico 
che annunziava l’arrivo del convoglio squit- 
tendo a distesa. 

lo, le mani dietro il dorso, camminavo a 
capo basso, evitando di salutare e di at- 
taccare discorso con qualcuno, dal quale 
poi mi sarebbe stato imbarazzante prendere 
congedo. 

Quand’ ecco, 
esclamare: 

— Toh! Chi si vede dopo tanto tempo! 
Parte anche lei? 

Come un'apparizione fosca e inattesa mi si 
parò dinanzi il cappellone di feltro bianco 
con sotto la faccia terrea della signorina Pan- 
bianchi. Le risposi seccatissimo: 

— No, son venuto alla stazione come gli 
altri. Per non avere di meglio da fare. 
Bravo, allora mi terrà compagnia. 

Già, non ci mancava che questa! Tanto 
più che quando la signorina Panbianchi si 
attaccava a qualcuno non era facile sbaraz- 
zarsene. 

Ma un ferroviere, agitando la lanterna tri- 
colore e correndo lungo la folla arginata sulla 
piattaforma, g i 

— Indietro signori. Il treno. 

Detti un sospiro di sollievo. E mi volsi 
esultante verso i due occhi gialli, sbarrati 
laggiù nell'oscurità del binario e che 
grandivano avvicinandosi rapidamente tra 
crescendo di rumori. Con un sibilo acuto la 
vaporiera ansante e grondante entrò sotto la 
tettoia tra la raddoppiata confusione degli 
ultimi abbracci, strette di mano e s i 
voce alta dei viaggiatori, che abbrancati 
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bagagli correvano affannosamente lungo il 
convoglio alla ricerca di un buon posto. 

— Luisina, Luisina! 

La scorsi subito nel carrozzone di coda 
affacciata al finestrino. Me le slanciai incontro, 
salii il predellino e strinsi la sua manina.fot-. 
temente, convulsamente, come il filo di seta ‘ 
a cui fosse legata la mia felicità. Rivissi per 
un attimo tutto il mio passato: i miei sogni 
più tormentosi nelle notti insonni; le lunghe 
ore di scorata solitudine e la disperata fissità. 
con cui i miei occhi nevrastenici avévano cer- 
cato inutilmente una meta nella vita. 

Ed ora Luisina era lì mia, come l’unico 
motivo che potesse riattaccarmi alla vita. 
Perchè era la bellezza, l’amore per il mio 
cuore deserto, la ricchezza per la mia po- 
vertà piena d’ambizioni. 

Ma perchè la Luisina non accennava a 
scendere e mi sorrideva con occhi incerti, 
con un viso enigmatico, come si guarda un 
pazzo? Le chiesi con inquietudi 

— Che fai? 

— Che fo? Oh bella! Torno a Roma, al- 
l'Università. Tanti auguri per il tuo prossimo 
matrimonio! E anche tu fammi i tuoi com- 
plimenti: fra un mese mi laureo. 

Parlava con indifferenza, con quel tono 
serio, scostante, quasi altero, che io ben co- 
noscevo e che mi metteva tanta soggezione. 

Tutto potevo aspettarmi tranne quel di- 
scorso e quell’accoglienza! E non trovavo 
parole per rispondere, per celare il mio im- 
barazzo, per darmi ur nvolta. 

Non sapevo se restare o salutare galante- 
mente e andarmene. 

Scorsi che mi si pigiava vicino la signo- 
rina Panbianchi, la quale non doveva avermi 
abbandonato un minuto. 

E in preda a quel cieco smarrimento che 
ci fa spesso commettere le più grandi scioc- 
tanto per non restar muto, dissi a 


gnorina Panbianchi. 

sina fissò per un istante, come creden- 
beffata, quella goffa ragazzona che io le 
avevo deca) ‘o nelle lettere per una bel- 
lezza statuaria 
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SE con una voce di cui io solo intesi tutta 
la sferzante ironia esclamò: 
tua fidanzata! Di nuovo 
Hai proprio avuto buon 


gusto, 
(Quello per me fu il colpo di grazia! Ne 
restàì tramortito. 


tese, il lumi 
occhio insanguinato 
lo di 


ice di danza 
ido 
miei nervi la 


te, quelli di Luisina lucidi e t: 
:mbrò rotea 
i il perno d'u 


girandola ver- 


0 rosso in fondo al convoglio, 

he si chiuse lontanando 
campi mentre il treno 
sulle rotaie con 


tornai un poco nel domi 
‘a des 


zione d'amore. Aveva perciò dipinte sul volto 
le sette beatitudini. Mi aspettava tranquilla- 
mente senz. enti 

Appena -feci l'atto d’avviarmi verso la porta 
d’uscita fece coraggio, venne a prendermi 
a br: tto. Con un filo di voce sussurrò: 

— Ora capisco perchè non veniva più a 
un rumore | c mia, Perchè si era innamorato, voleva 
fidanzarsi con me e si vergognava a dir- 
melo. Caro! 

E mi porse il viso, le labbra, coll’attitu- 
dine trepidante e compunta della verginella 
che riceve il primo bacio. 
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